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FARLAMENTO NAZIONALE

Carnera dei Deputati

La Camera nella seduta di ieri, dopo di avere proceduto
gd una votazione di hallottaggio pel compimento della Com-
missione di sorveglianza sopra la Giuilta Liquidatrice del-
l'Asse ecclesiastico di Roma, ed a votazioni per la nomina di

altre tre Commissioni relative al Fondo per il culto, alla

Cassa dei Depositi e Prestiti e all'esame dei resoconti ammi-
nistrativi, convalidò cinquanta elezioni state riconosciute re-
golari dalla Giunta ; e, avendo il deputato Ricasoli, eletto
nål 2° Collegio di itenze e in quello di Conegliano, optato
per lettera pel primo di essi, dichiarò vacante il Collegio di
Conegliano.
Il Presidente notificò avere designato a comporre la Com

missione incaricata di esaminare il primo libro del Codice
penale i deputati Indelli. Marcora, Morrone, Nelli, Nocito,
Parpaglia, Perroni-Paladini, Pessina, Pierantoni, Puccioni,
Speciale, Taiani, Varè, Villa, Vitali; e a formare la Com-
missione del progetto di legge sopra i conflitti di attribu-
zione avere chiamafo i deputati Brunetti, Bianchi, Inghilleri,
Longo, Mantellini, Molinari, Mongini, Regnoli.
Comunicato quindi un telegramma del sindaco di Genova

che annunziava avere quel Municipio decretato solenni fune-
rali al Duca di Galliera, da celebrarsi prossimamente, dopo
che il Presidente ebbe espressi i sentimenti di ammirazione
e di riconoscenza da cui ogni italiano deve essere compreso
verso il muninco e benemerito personaggio, e che il Presi-
deute del Consiglio, a nome del Governo, e il deputato Sella,
a nome di ogni parte della Camera, ebbero dichiarato di as-
sociarsi a tutte le dimostrazioni di onore che il Parlamento
sarà per decretargli, si deliberò d'inviare una rappresentanza
della Camera, da scegliersi dal Presidente, ai funerali che il
Municipio di Genova sta per fargli celebrare.
Il Ministro di Agricoltura e Commercio presentò infine un

disegno di legge sulla pesca.

Costituzione degH Ufaci.

UEcio I. -- Di San Donato, presidente. - Nelli, vicepresidente!
- Pissavini;seÿretario.
UEcio II. - Cairoli, presidente. - Giordano, vicepresidente.-

Maurigi, segretario.

UEcio IIL - Macchi, presidente. - Taiani, vicepresidente. -
Del Zio, segretario.
UEcio IV. - Pianciani, presidente. - Toscanelli, picepresi-

dente. - Di PÍsa, segretario.
UEcio V. - Ferrac in, presidente. - Paternostro, vicepresi-

dente. - Gattelli, segretario.
UEcio VI. - La Porta, presidente, e Rasponi, vicepresidente.
- Morelli Salvatore, segretario.
Ufficio VII, - Morrone, presidente. - Fossa, icepresidente.-

Catucci, segretario.
Umeio VIII. - Ferrara, presidente. - Ercole, eicepresidente. -

Bernini, segretario.
UŒcio IX. - Farini; presidente. - Corte, vicepresidente. -

Damiani, segretario.

LEGGI E DECRETI
ti

B Rum. 8489 (Berie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto .·

VITTORIO EMANUELE II
PER 98ASIA DI DIO E PER VOLONTA DElslak NABIONE

RE D'ITALIA
Visti gli articoli 4 e 5 della légge di approvizione del bi-

lancio definitivo di previsione dell'anno 18Í6, in data del 30
giugno 1876, num. 3202 (Serie 2=)
Viste le leggi 14 giugno 1874, num. 1983 (Serie 26) e 21

marzo 1875, num. 2410 (Serie 22)
Udito l'avviso del Consiglîo di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici,
Abbiamo de.oretato e decretiamo:

Art. 1. È approvato l'unito regolamento visto per ordine Nostro
dal Ministro dei Lavori Pubblici per la trasmissione delle corri-
spondenze ufficiali in esenzione delle tasse postali, corredato del-
l'elenco delle autorità ed uffizi ammessi a tale modo dispedizione.
Art. 2. Il detto regolamento andrà in esecuzione coÏ I' gennaio

1877, dalla quale epoca rimarranno abrogati i Nostri decreti del
13 settembre 1874, n. 2091; 26 marzo 1875, n. 2411; 15 luglio
1875, un. 2624 e 2625, e 9 settembre 1875, n. 2696.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roina, addi 5 novembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. ZANARDELLI.

REGOLAMENTO per la trasmissione del carteggio ufficiale
con esenzione delle tasse postali in esecuzione dell'articolo
5 della legge 30 giugno 1876, num. 3202.

Art. 1. Il carteggio spedito per servizio del Re dal Gabinetto

particolare di S. M. e dal Ministero della Casa Reale ha corso in

franchigia, quando sia contrassegnato dalla stampiglia: Carteggio
di 8. K.
Ha corso in franchigia la corrispondenza tutta diretta alla per-

sona del Re ed al Gabinetto particolare di S. M.
È trasportata in franchigia anche la corrispondenza degli uffizi

di Casa Reale nelle provincie indirizzata al Ministero di Casa

Reale quando sia indicato sulla coperta l'uffizio che la spedisee, e
sia contrassegnata colla stampiglia: Per servizio di S. M.
Art. 2. Le corrispondenze provenienti dall'uffizio postale ponti-

ficio, od i pieghi che le contengono, debbono essere muniti del

bollo di quell'uffizio per essere ammessi in franchigia.
Art. 3. II carteggio ufficiale governativo ha corso nell'interno

del Regno con esenzione delle tasse postali, purchè sia munito del
contrassegno dell'ufficio speditore.
Art. 4. A termini della legge del 14 giugno 1874, num. 1983, è

considerato carteggio ufficiale quello di pubblico interesse, sia
che venga cambiato dagli uffizi governativi, che fanno carico al

bilancio dello Stato, fra di loro, o colle Presidenze delle Camere

legislative o con ufficiale del Governo isolato od in missione; sia

che venga diretto dalle autorità e dagli uffizi sopraindicati agli
uffizi della Real Casa, ai sindaci dei comuni, ai corpi morali, ed

agli istituti ed uffizi ai quali per legge sono affidati pubblici ser-
VlZI.

Il carteggio delle società, degli istituti e degli uffizi, non a ca-

rico del bilancio dello Stato, ai quali era stata accordata per con-
tratto la franchigia postale, ò pareggiato in forza della legge 21

marzo 1875, n. 2410, al carteggio uffiziale governativo limitata-
mente alle corrispondenzeriguardanti il servizio previsto dal con-
tratto e per il tempo da questo stabilito.
Art. 5. Le autorità e gli ufEzi ammessi a corrispondere in esen-

ziono dello tasse postali sono quelli già designati per Reali doereti
a far uso dei franeobolli di Stato, nei sensi delle leggi 14 giugno
1874, n. 1983, e 21 marzo 1875, n. 2410.
L'elenco annesso al presente regolamento designa 10 autorità e

gli uflizi surriferiti, con indicazione dei limiti e delle forme del

loro carteggio.
Nessun ufficio non contemplato nello elenco potrà essero am-

messo a godere della esenzione di tassa pel proprio carteggio se

non faccia carico al bilancio dello Stato.

Uammissione all'esenzione delle tasse postali, la esclusione da

essa, e le relative modificazioni devono aver luogo per decreto
Reale sulla proposta dei blinisteri competenti, di concerto con

quello dei Lavori Pubblici.
I decreti debbono essere pubblicati nella Raccolta degli atti uf-

ficiali del Governo.
Art. 6. Il cartessio ufliciale può spedirsi in esenzione di tassa

sotto varie forme, cio
Piego chiuso
Lettera chiusa;
Piego fasciato,
Lettera fanoista.

il peso di 15 grammi, e quello di lettera alle altre di peso inferiore.
Le fascie dei pieghi devono essere mobili onde si possa ricono-

scere se il piego contenga carte ed oggetti estranei al servizio.
La lettera che accompagna carte contenute in un piego sotto

fascia non deve essere suggellata.
Le corrispondenze sotto fascia di grande volume devono essere

spedite con legatura che possa sciogliersi per riconoscerne il con-
tenuto.
Art. 7. Il contrassegno consiste in una speciale stampiglia o nel

bollo ordinario dell'ufficio, e deve apporsi sulla lettera o sul piego
dal lato dell'indirizzo.
Le stampiglie ed i bolli sono provveduti da ciascuna Ammini-

strazione e sono affidati alla custodia di impiegati responsabili del
loro uso.
In mancanza della stampiglia o del bollo la corrispondenza può

essere contrassegnata coll'indicazione del titolo uffiziale del fun-
zionario scrivente seguita dalla sua firma.
I funzionari che fanno uso del contrassegno a mano debbono

darne partecipazione all'uffizio di Posta per lettera, affinchè possa
essere riconosciuta la loro sottoscrizione.

Art. 8. Le corrispondenze dirette alle Presidenze delle Camere

legislative ed agli uffizi governativi non munite di contrassegno,
non affrancate od insufficientemente affrancate con francobolli or-
dinari non avranno corso.
Tali corrispondenze saranno rinviate dagli uffizi postali di im-

postazione ai mittenti, quando questi possano essere riconosciuti
da segni esterni, con indicazione del motivo per cui non ebbero

corso.

In caso contrario saranno trasmesse dagli uffici stessi alle pro-
prie Direzioni provinciali che le apriranno almeno una volta al

mese con le forme stabilite dallo articolo 28 della legge 5 maggio
1862 per essere ugualmente rinviate ai mittenti.
Art. 9. Le corrispondepze dirette da uffici governativi ad uf-

fici coi quali i mittenti non hanno facoltà di corrispondere in
esenzione di tassa, ovvero impostate sotto diversa forma da quella
prescritta nello elenco, non avranno corso e dovranno essere re-

stituite ai mittenti colla massima sollecitudine, e con la indica-

zione del motivo che osta al loro corso ordinario.
Art. 10. Il carteggio ufficiale colPestero è trattato secondo le

norme stabilite dalle convenzioni internazionali.

Art. 11. Le corrispondenze ufficiali che le RR. Legazioni ed i
Consolati all'estoro spediscono ai Ministeri degli Affari Esteri e
della Marina, facendole impostare in uffici italiani, avranno corso
in esenzione di tassa purchè munite del contrassegno delPautorità
mittente.
Art. 12. L indirizzo delle corrispondenze ammesse all'esenzione

di tassa non può essero nominativo.
È fatta eccezione per le corrispondenze dirette ai membri del

Parlamento dalle rispettivá Presidenze, e per quelle dirette alle

autorità ed agli uffiziali governativi isolati od in missione, pei
quali è autorizzato Pindirizzo nominativo seguito dal titolo del-

1 ufficio cui sono rivestiti.

In ogni altro caso il carteggio ufficiale indirizzato nominativa-
mente, sia ai funzionari pubblici, sia ai privati, viene tassato come
corrispondenza ordinaria priva di affrancamento.
Art. 13. Il carteggio ufficiale governativo può essere raccoman-

dato con esenzione delle tasse postali secondo le norme che rego-
lano la raccomandazione delle corrispondenze private.
La raccomandazione può richiedersi solo per la trasmissione di

atti importanti o di carte che abbisognano di speciale cura e di

maggiore sicurezza di recapito non che per gli oggetti compresi
nelPart. 15.

Per ottenero la a accomandatione, le lettero od i piegbi debbono
more prmatati a3Pu&lo il ydam was dehiene la doppio ao
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semplare, uno dei quali viene restituito colla ricevuta delPimpie-
gato postale.
Nei pieghi sotto fascia non possono includersi biglietti di-Banca,

cartelle del Debito Pubblico, od altri simili valori.
La perdita o manomissione di un piego o lettera raccomandata

ip esenzione di tassa non dà luogo ad indennità di sorta a carico
deíPAmministrazione postale."Art.14. L'assicurazione di valori dichiarati non è ammessa

nella corrispondenza ufficiale governativa spedita in esenzione di
tassa.
I fondi dello Stato potranno per eccezione essere trasportati

halla posta in forza di accordi speciali fra il Ministero dei Lavori
Pubblici e quello delle Finanze.
Art. 15. Il carteggio ufficiale governativo deve contenere esclu-

sivamente corrispondenze di ufficio, comprese le carte manoscritte
e le stampe che si riferiscono al pubblico servizio.
Sono assolutamente esclusi gli oggetti non cartacei, le prov-

viste di carta, di stampe, gli oggetti di cancelleria o qualsiasi
altro di simile genere.
In eccezione possono essere trasportati in esenzione di tassa:

- 1• I rotoli o tubi di latta contenenti disegni, tipi, carte geo-
grafiche, topografiche, od altre di servizio governativo;

2• I corpi di delitto dei quali sia urgente Pinvio per la posta
nell'interesse della giustizia;

3• Le chiavi delle casse contenenti il danaro pubblico, i bolli
di ufficio, i punsoni occorrenti al servizio governativo ed i mar-
telli forestali;

4• Le decorazioni o medaglie e le monete che la Direzione

della zecca spedisce all'ufficio centrale dei saggi;
5• I piccoli gruppi o pacchi spediti dal Ministero di Grazia e

Giustizia o da quello degli Alfari Esteri contenenti somme.od og-
getti che provengono da successioni ;

6' I registri dello stato civile e quegli altri stampati che pos-
sano richiedere sicurezza di recapito e celerità d'invio, in tale

quantità da non aver carattere di provvista;
7• I campioni, quando si riferiscono al pubblico servizio.

Gli oggetti di cui nel presente articolo, quando non sieno spe-
liti con raccomandazione, secondo il disposto dallo articolo 13, deb-
bono essere accompagnati all'affizio di posta da una domanda in

hiëritto dell'autorità speditrice.
I rotoli, tubi o pacchi debbono avere sulla parte delPindirizzo

illirescritto contrassegno ed una indicazione del contenuto, non
e essere formati in modo da non recar guasto alle corrispondenze
stali, con limite di peso e di volume proporzionato ai mezzi di

porto delPAmministrazione delle poste.
Art. 16. Oltre alla riduzione di tassa per le corrispondenze dei

da6i, di cui all'articolo 11 della legge 14 giugno 1874, n• 1983,
in sostituzione delle cartoline di Stato con risposta, accordate
la legge 21 marzo 1875, n° 2410, è fatta facoltà ai sindaci di

lire in esenzione di tassa fogli aperti o piegati in modo da po-

aprire, purchè diretti alle Amministrazioni centrali ed agli
4 indicati neI citato articolo 11.

Detti fogli non possono contenere allegati.
164 hanno mai corso in esenzione delle tasse postali le corri-
Ñenze dei sindaci fra di loro, no quelle da loro dirette a' pri-
Idi, ad enti morali, o ad ullisi noncontemplati nel detto articolo.
Tali corrispondenze sono sottoposte alle tasse ordinarie.
½. 17. Le corrispondenze spedite dai sindaci, sia con riduzione

, sia in fogli aperti, come alParticolo precedente, debbono
pre portare sulla parte dell'indirizzo il contrassegno che indi-
iil municipio mittente.

. 18. Nel computo della tassa ridotta per le corrispondenze
pçi, aventi corso nel distretto, la frazione di centesimo

abliandonata a favore del mittente.

Art. 19. Qualora le corrispondenze dei sindaci ammesse alla ri-
duzione di tassa non siano affrancate sufficientemente, cioè con la
metà delle tasse ordinarie, non possono aver corso e gli uffizi po-
stali di spedizione devono invitare il mittente a completare lo af-
francamento,
Art. 20. La riduzione di tassa per le corrispondenze dei sindaci

non si estendono al diritto di raccomandazione, che deve pagarsi
nella misura ordinaria.
Art. 21. Le corrispondenza scambiste sotto fascia tra i sindaci,

e quelle dirette dai sindaci ai comandanti di corpo militare; ed al-
Puffizio centrale di statistica ammesse pel citato articolo 11 della
legge alla riduzione di tassa, débbono portare scritta sulla parte
delPindirizzo la indicazione di affari della stato civile; affari della
leva; affari di statistica.
Art. 22. Le corrispondenze che i delegati per la costruzione

dellé strade comunali obbligatorie spediscono nello interesse dei
municipi, ai quali deve far carico la spesa, vengono pareggiato
nelle tasse a quelle dei sindaci, limitatamente verso la Prefettura,
la Sottoprefettura, TIntendenza di finanza, Pingegnere capo del
Genio civile, e gli agenti delle imposte erariáli nella rispettiva
provincia e circondario.
Art. 23. Chiunque avrà fatto uso del contrassegno di uffizio per'

trasmissione di corrispondenze private sarà punito con la multa
stabilita dall'articolo 12 della legge 14 giugno 1874, n. 1983, cioè
con una multa equivalente a cento voltele tassa di affraneamento
delle lettere o dei pieghi indebitamente spediti, senza che in alcun
caso tale multa possa essere inferiore a lire 50.
Art. 24. Quando gli uffizi di posta concepissero fondato sospetto

che una lettera o piego spedito in esenzione delle tasse postali
contenga lettere private, dovranno scrivere al di sopra dello indi-
rizzo le parole : ßospetto d'infrazione da accertarsi. -

Art. 25. Nel caso indicato dal precedente articolo il destinatario
deve, ad invito delPuf!ìzio di posta, aprire il piego o la lettera su
cui cade il sospetto d'infrazione in contraddittorio col titolare
dell'uffizio postale suddetto, o con un impiegato da lui delegato.
Qualora il sospetto non sia accertatö il piego o la lettera è con-

segnata al destinatario.
Accertandosi Pesistenza di lettere private, ne è steso verbaÏe

sottoscritto dal destinatario e dall'impiegato postale.
Nel verbale devono indicarsi:
1* Ilorigine e la data di partenza, nonchè l'autorità di desti-

nazione;
26 Il contrassegno dell'uffizio mittenbe;
3° Il numero delle lettere o pieghi in frode, il loro peso e lo

importo delle tasse frodate.
Art. 26. Il verbale di cui nel precedente articolo, insieme con

la corrispondenza privata contenuta nel piego, deve essere inviato
per mezzo della Direzione provinciale alla Direzione generale delle
poste, che provocherà contro il mittente Papplicazione del dispo-
sto dal precedente articolo n. 28, oltre a quelle altre misure disci-
plinari che si crederanno del caso.
Art. 27. Qualora Pautorità destinataria rifintasse di aprire il

piego, a termini delPart. 25 esso non sarà consegnato, ed il ri-
fiuto sarà comunicato alla Direzione generale delle poste, che ne
riferirà al Ministero da cui dipende la detta autorità per i provve-
dimenti disciplinari opportuni, e perchè sia delegata ad altri la
facoltà di aprire di uffisio il piego sospetto.
Art. 28. Il presente regolamento avrà effetto per tutte le corri-

spondenze impostate dal 1° gennaio 1877, dalla quale epoca rimar-
ranno abrogate tutte le altre disposizioni contrarie al medesimo,

Visto d'ordine di Sua Maestà
Il Ministro dei Lavori Pubblici

G. ZANARDELLI.

(L'Elenco sarà pubblicato nei numeri suc¢¢ssivi).
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Relazione a S. lvf. gel Ministro BelFTulerna fqtta
in udienda del 19 novenibre IMS.

SJRE
I!artipolg.10 del Regid.decreto 10 marsp 1g1, n. 113, dp

spone &e al grado di vicedírettore nell'Amminigrazione
dgle carc'erig prçutospo il pon‡ahile dichiarato (dongo per

meno di esame.
I?esperienza ha dimostrato che a fronte di cotesta assoluta

disposizione è.difficile poter comporre il personale direttivo
delle prigioni di: funzionari i quali abbiano -tutti mente e

cuore forniti di quel complesso di defi che abbisognano pár
cöndurrecon adcorginiento l'azienda domestica ed industrialg,
e per adoperarsi coá efficacia a correggere ed éducaré al

bene la popolazione detenuta.
Lando acceséõ al grado di vicedirettore anche a funzio-

nati di altreAmpiinistrazioni dello Stato, le difficoltà sareb-
báro nieglio syperate, potendosi per esempio riavenire negli
umzi finangiati, pella milizia e pella giudicatura minore,
impiegati per jutudi-e per pratica di amministrazione idonei
al servizio direttivo delle carceri. Ho divisato pertanto di

piego governativo. Jstitutori eÄnaestri di sánola avranno di-
ritto ed obbligo di alloggiare nelle case di oustodia, aflinchè
põssano de mattinä a serg attendere, giligentemente al ri-
,spettivo loro ufficio. MAlgrado qugspo augento di personale
hon ci erg la spasg geþrglativg_capitale del bilancio, per-
pliè, con ung gr4090mione della piante attuale più consenta-

pea alle odierne esigenze del servizio, si risparmia quanto
peoõrre per gli stipendí dei n ovi posti, a si perviene anche

g sopprimere la 34 classe di applicato, bearsamente retri-
buita.
Se piacerà alla M. V. di approvare le pr gettate innova-

gioni," onorando della Augusta Sua firma l'unito schema di
decreto, io nutro fiducia che se ne ritrarranno benefici ef-
fetti.

'

D Nata, 8512 (Seria SI) 4684 Raceqita 24)iciale delle leggi e dei
¢feareti deMegno cordiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PRR GRAEIA N MO E PER VOI.ONT1 DEIJA NAZIONE

BE D'ITALIA

proporre a V, M. una leggera modificazione del suddetto ar .

ticolo. Essa tornerà pure vantaggiosa ai contabili dell'Am-
Veduto à reggleinggtp ppr IS 9,gg geggji di custodia del

. .
.

)Legno del 27 novembre 1862
mimstrazione carceraria perchè alcuni di essi gmnti a quel . .

grang, dopq avere sostenuto due esami, sebbene dal loro su- Vegatt i Reali decreti in data 10 marzo 1871, n. 113, e 8

périoki siano qualificati abili, esitano ad ifFrontarne un Letzo,
9ttobre1870, a. 3130¿

e ni grrestang nella carriera; p perghà al pontAbiÌi uo1Pi_ Veduta la legge 30 giugno 1876, n. 3202;

nati Ìfor rg þþ goÏ . dg4ieio in pri,act--
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;

pÊa4icordÀío, ÑI¤ík Î04 484006etá i g gir eagxpo cui
Sulla proposta del Nostrer Minktro' Begretario di Stato

per le disposizioni ggteriori aqu grano tenuti, han preferito er gli affari dell'Interno,
Ebbiamo decretato e decretiamo:

difermarsi a quel grado'
Il Governo, in forza della nuova disposizione, e nei limiti

da essa prefissi, potrà mediante concorso per titoli scegliere
Art. 1. Un texzo dei pesti di vicedirettorene1PAmministrazione

i vicedii·éttori non solo tra i funzionari di altre RR. Ammini¯ lei cLe o esse e 4 e m acto conecomo p

fitrazioni, Ina pur anco tra i contabili delle careeri la cui ca- liia prestato servizio ad altre Amininistrazioni dello Stato, col
pacità non abbia d'uopo di e,ssere dimostrata get mezzo di gebifo riguardo all'importanz4 Ô411%iÊßig coperto.
eshme. Art. 2. Sono stabiliti postí di istitgteri per l'indirizzo e la sor-

Alle case dienstodia per minorenni è addetto lo stesso yeglianza della educazionemorale, civile,e professionale dei gio-
personale che è preposto agli stgbilimenia carcerari. Nog vi yani corrigendi ricoverati nelle case di custodia,,
è bisogno di ir nótare la differenza che passa tra il care,ere Art. 3,,Aidetti istitutori-ed anche ai.ptgestri di scuola che sa-
destinato a racchiudere d,elingenti.adultisteluni dei qualiin. ranno addetti alle case di custodia è applicabile il disposto del-

duriti aga colpa e recidivi, e le case gi on,etodig ove si rico- part. 5 del R, 4eoreto 10 marzo 1871, 4. 119.
verano ragazzi vagabondi, o colpevoli per irrifigesigne di età

Art. 4. AlPattuale pianta organica del personale amministra-

giovanile. La educazione 4 la istruzione dei giovanetti à un
*ivo, sanitgrio, religioso eð insegngute dell'Aguainistrazione delle

magistero tutto.specigle che vuol essere-confidsto non a fun
parceri 4 gostit4ita quelly anaessa.41presea‡edecreto, firmato per

gionari amministrativi, bensì ad uomini- che siano principal- tego ordine dal Miniatjolagretarig §i ßteto per gli affari del-
mente versati nelle discipline pedagogiche e che alla cultura Art. .4 Le dispoAisioni coAtenute nei ßeali decreti 10 marzo

delPíntelletto congiungàno la delicatezza del sentimente, per 1871, n. 113, á 8 ottobre 1ß?&, 4. 3700, sono anantenuto in quanto
sápere condurai verso i poveri traviati con effetto ed Autorità gon à contrario al presente decreto.
di genitori,che lamorte rapi a quegli infelici, 9 dai quali
vennero durarnente, abhandopati. Mentre si stanno appre- OT4ihi4140 Che il Presou‡e #ecreto,munito del sigillo dellf
stando i fabbricati per aumentare il numero delle dame,dfcu- Stato, 44 inserta gellA ßnocolta u¾ciale delle loggi e dei
stodia, al fine di poter separare i riceverati peg coneë906 gaarchi del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
paterna o per vagabondaßñío, gai condanadAllA PB¤A 4904 osservarlo a di farlo-osservare: --

cu todÌa,-io propongo A V. M. di stabilire posti d'istitutori
aí quali inuamberà dirigere e sorvegliare laeducazione civile . Dato a Ronia, addì 19 novembre 18't6.
e professionale dei racchinsi-nelle guddette case, e propongo
pure che kelle case inedesime il servizio dimaestro di scuola, VITTOIRO EMANUELE.
ora incompletamente disimpegnato dal cappellano sotto forras
di incarico provvisorio, venga eleXAta a vero e propria im' G. NicoyasA.
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PIANTA ORGANICA del pet-sonale amministi-ativo, Sanitario,
religioso ed insegnante dell'Amministrazione delle carceri
cogli stipcndi ed assegnamenti spettanti al medesimo.

- Numero, gradi e elassi - ßtipendio
10 Direttori gi la classe. . . . . . . . . L. &,000 i
'12 Id. di 2a classe . . . , . . . . » 4,500 >

18
'

- Id. di Sa classe . . . . . . . . » 4,000 a

24 Id. di 46 classe . . . '. . . . .
> !),500 à

80 Id. di 5a classe . > . . . . . .
,

> 8,000 >

20 Ýìcedirettori df16 clŒsse . . . . . . . L. ' 2,800 >

20 Id. di 26 classe . . . -- . . . > 2,500 a

50 Contabili di l' elasse . . . . . ., . . L. 2,200 >

50 Id. di 26 classe . . . . . . . . > 2,000 >

50 Applicati di Í• olasse . . . . . . . . L. 1,800 >

50 Id. di 26 c1¾ae . . . . . . . . > 1,500 »

834

8 Istitutori per le case di custodia di 1• elasse L. 8,000 >

7 Id. di 26 classe. » 2,$00 >

8 Maestri di senola di 16 olasse. . . . . . L. 1,500 >

7 Id. di26elasse. . . . . .
> 1,300 >

864

ABBEGNI ANNUI

110mimo Massimo

Cappellani . . . . . . . . . . L. 200 > 1,80(1 >

edici-Chirtirghi . . . . . . . . » 200 » 1,800 »

Ëaestri di scuola per glistabilimenti caf-
cerari . . . . . . . . . .

> 200 » 600 »

Scrivåni diurnisti . . . . . . .
» 600 > 1,200 >

Suore di carita . . . . . . . . > 200 » 600 »

1* La ripartizione fra i diversi stabilimenti carcerari e penali
491 personale anzidetto sarà fatta per disposizione Ministeriale.
Laddove si istituiseano nuovi stabilimenti, il personale sarà pro-
Porzionalmente aumentato.
'2° Ai direttori i quali non potessero avere falloggio nei locali
dello stabilimento, verrà corrisposta una competente indennità da
stabilirsi in ogni circostanza dal Ministero. Dello stesso benefizio
godranno gli istitutori ed imaestri di scuola delle case di custodia.
3° L'assegnamento di L. 1800 goduto dai medici, nelle località

isolate e distanti dalPabitato, e con obbligo di residenza nello sta-
bilimento, dopo dieci anni di non interrotto servizio, potrà essere
aumentato di un decimo, e dopo altri cinque anni di un quinto sul
primo assegno.
46 Il cappellano negli stabilimenti carcerari esercita anche le

funzioni di maestro, quando tali funzioni non sono disimpegnate
da insegnanti appositi.

* Possono, per motivi di servizio, essere nominati impiegati in
eccedenza al numero determinato per ciascun grado e per ciascuna
classe, purchè nei gradi e nelle classi superiori si abbiano altret-
tanté vacanze di posti.
6° Gli impiegati attualmente in servizio che non trovino postî

hei gradi e nelle classi stabilite dalla, nuova.pianta organica, con-
tinueranno a restare in servizio m sopranumero nel grado e nella

.classe nella quale ora si trovano rientrando in pianta alle va-
canze.

Dato a Roma, .addl 19 novembre 1876.

Visto d'ordine di 8. M.

Il Ministro Segretario di &alo per gli affari dell'1nterno
G. NICOTERA.

17 Numero MOOOOXi/I (Berie 2a, parte supplementare) della
Raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
quente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

- PER GR&EIA I DIO E PER VOLORTA DELLA NABIONE

RÈ D'ITALIA
Visti gli atti costitittivi e lo statuto della Societa per le

operazioni di credito ordinario e ði risparmiõ, stabilita in
Perugia col noine di Banca Perugina di Boonto, colla durata
di 30 anni, decorrendi dalla data del presento decreto, e col
capitale nominale di lire 300,000, diviso in n. 3000 azioni da
lire 100 ciascuna;
Visto il titolo VII del libro I del Cðdice di ochirnercio;
Visti iRR. decreti del 30 disenibre 1865, n. 2721 e 5. set-

tembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministró di Agricoltura, -Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I. - E autorizzata la Società di credito anohima per
Asioni nominative, denominata Banca Peimpini di ßeonto, sedente
in Perugia ed ivi costitúita colPätto pubblico del 30 giugno,1876,
rogato Francesco Tei, ai nn. 7920 e 874 di repertorio, ed è appro-
vato il suo statuto inserto nelPatto predetto.
Art. IL - La Società contribuirà nelle spese degli aflici d'isp¢-

zione per lire 20û annuali, pagabili a trimestri anticipati;
Ordiniamo ché il presente decreto, munito del sigillo AdÎlò

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
' leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo deservare.
Dato a Pollenzo, addì 17 settembre 1876.

VITTORIO EMANTJELE.
MA10BDIA-CALATABIANO.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., mûla proposta del Ministro della Pubblica Istru-

eione, ha, con RR. âeereti 1, 17 é 22 seffembre,' 3 ottobre
,
1876, fatte le nomine e disposizioni seguenti :

Migliorino cav. prof. Antonio, eletto commissario della Commis-

sione conservatrice dei monumenti ed oggetti d'arte e di anL
tichità per la provincia di Messina ;

Messina cava prof. Gaetano, id. id. id. id. id. ;
Mitchell prof. Riccardo, id. id. id. id, id.;
Pieciotto notaio Antonio, id. id. id. id. id.;
Antonelli mons. Giuseppe, id. id. id. di Ferrara;
Magnoni cav. Francesco, id. id. id. id. id.;
Prosperi conte Gherardo, id. id. id. id. id.;
Gatteli avv. Giovanni, id. idr id. id. id.; -

Massabò cav. Leonardo, id. id. id. id. di Porto Maurizio;
Porzio-Giovanola, cav. Carlo, id. id. id. id. id.;
Rostagno cav. Giuseppe, topografo nel R. istituto topografico mi-

litare, è nominato segretario della R. scuola d'applicazione
degli ingegneri in Roma ;

Belfi Camillo,'prof. titol. di.Iettére italiane nel liceo di Girgenti,
trasferito a quello di Brescia;

Prato Stanislao, id. in aspettativa, richiamato in servizio e desti-

nato alla cattedra di lettere italiane nel liebo di Spoleto ;

Marchetti Giovanni, id. di lettere ítaliane nel liceo di Brescia,
trasferito a quello di Alessandrix ;
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Rivetta Alessandro, id. di filosofia Ïd. di Rovigo, id, id. id.
di Lodi;

Morello Giusej>pe, prof, titol. in aspettativa, è richiamato in ser-
vizio e destinato alla cattedra di filosofia nel R. liceo di

Belluno;
Riccardi Giuseppe, id. di storia e geografia nel liceo di Pavia,

trasferito a quello di Cremona;
Beritelli Giovanni, id. id. id. id. di Siracusa, id, id. id. id. di

Catania ;
Largajolli Dionigio, prof. regg. di storia e geografia id. diGatania,

id. id. di Potenza, e promosso titolare di 86 classe;
Fonte Andrea, prof. nelle classi superiori del ginnasio di Como,

promosso titolare di storia e geografia nel liceo di Sondrio;
DelPErba Francesco, prof. titol. di storia e geografia nel liceo di

Cremona, trasferito a quello di Pavia;
Del Zotto Pietro, id. id. id. di Macerata, id. id. di Vercelli;
De Ferrari Giuseppe Adolfo, prof. titol. di matematica nel'a Regia

scuola tecnica di Spezia, è, sopra sua domanda per avanzata
età, collocato a riposo;

Vecchiarelli Rafikele, direttore del ginnasio di Pallanza, trasferito
a quello di Piazza Armerina';

Bertani Giuseppe, id. id. di Chieri, id. id. di Pallanza;
Arnaldi Francesco, prof. titol. ginnasiale in aspettativa, è desti-

. nato alPufficio di direttore del ginnasio di Voghera;
Nažari Giulio, preside del R. liceo di Belluno, trasferito a quello

di Arezzo ; •

Bedoni Gip. Battista, id. id. di Spoleto, id. id. id. di Bellano ;
Mancini Pericle, id. id. di Benevento, id. id. id. di Spoleto;
Romanelli Vincenzo Luigi, preside in aspettativa, è richiamato in

servizio e destinato alPufficio di preside del liceo di Bene-
vento ;

Mathie Stefano, preside del liceo di Reggio Emilia, trasferito a
quello di Brescia ;

Bosio Salvatore, prof titol. di storia e geografia nel liceo di Spo-
leto, promosso pi'eside al liceo di Reggio Emilia;

Ortolahi Bai•tolomeo, preside del liceo dikaltanissetta, trasferito
a quello di Messina;

Pistelli Giuseppe, professore titolare di storia e geografia nel liceo
ginnasiale di Tekamo, promosso preside del liceo di Calta-
nissetta;

¾iceli Giuseppe, preside del liceo di Siracusa, trasferito preside
del lices ginnasiale e rettore del Convitto Nazionale di Co-

senza;
Donna Pietro, id. id. di Trapani, trasferito a quello di Siracusa;
Negri Raffaele, direttore della R. sonola tecnica di Perugia, pro-

mosso preside del liceo di Trapani;
Arcinetti Vittore, preside del liceo ginna'siale e rettore del Con-

vitto Nazionale di Ëvellino, trasferito a quello di Bari;
Colomberi Michele, id. id. id; di Bári, id. id. id. di Salerno;
De Bellis Pietro, id. id. id. dî Såléind, id. id. id. di Avellino;
Ferrando Pietro, proféesore titolare di storia e geografia nel liceo

di Vercelli, promosso preside del liceo ginnasiale di Aquila;
Coiz Antonio, preside del liceo ginnasiã1e di Cosenza, trasferito a

quello di Sondrio;
Zenone Giuseppe professore titolare di una delle due classi supe-

riori del ginnasio di Alessandria, promosso titolare di lettere
latine e greche nel liceo ivi;

Grosso Stefano, id. di lettere latine e greche nel liceo di Novara,
trasferito a quello Parini diJfilano;

Ferrari Angelo, id. id. id. liceo ginnasiale di Aquila, id. al liceo
diNovara;

Perucatti Placido, professore titolare di una delle due classi supe-
riori nel ginnasio di Tortona, promosso titolate di lettere la•
tine e greobe nel liceo ginnasible di Aquilà¡

Tosi Pietro, id. di lettere latine e greche nel liceo di Trapani,
trasferito a quello di Siracusa;

Taccone Raimondo, id. id. id. id. di Monieleone, id. id. di Tri-
pam;

Rieppi Antonio, id. id. id. id. di Siracusa, id. id. di Catanzaro;
De Gioia Ma1îro, id. id. nel liceo ginnasiale di Catanzaro, id; id.

di Monteleone;
Lorenzi Cristoforo, id. di una delle due classi superiori nel ginnar

sia di Cosenza, id. id. di Alessandria;
Crosára Giuseppe, id. id, id. id. Parini di Milano, id, id, di Como;
Ferrero Francesco, id. id. id. id. di Mondovi, id. id. Parini di

Milano;
Abate Giacomo, id. della 36 classe id. di Reggio Emilia, promosso

titolare ði una delle due classi superiori nel ginnasio di Tor-
tona;

Blancardi Dionigi, id. di una delle due classi superiori nel ginna-
sio di Novara, trasferito a qiiello di Lodi;

Siringo Eugenio, id. íd. id. id. S. Azina dí Palirmo, id. id, di Bi-
racusa;

Tassis Pietro, reggente di una delle due classi inferiori id. .di

Lodi, id. alla 36 clisse id. dì Bie11á, colla proniozioite a ti-

tolare;
Ottone Giuseppe, professore titolare di aritmetica nel ginnasio di

Siracusa, trasferito a quello di Girgenti;
Moretti Lorenzo, id. ginnasiale collocato a riposo, è richiamato

in servizio e destinato alla 36 classe del ginnasio di Massa;
Benedicti Gio. Battista, id. id. id. in aspettativa, è destinato ad:

una delle due classi inferiori id. di Oneglia;
Èizzufo Pasquale, id. della 36 classe nel ginnasio di Roma, trasfe-

rito ad una delle due classi inferiori id. S. Anna di Palermo;
Operti Francesco, id. di una delle due classi inferiori nel ginnasio

d'Ivrea, trasferito alla 36 classe a quello di Pinerolo;
De Michelis Giovanni, reggente di una delle due classi superiori

id. di Catania, promosso titolare e destinaio alla 36 classo

del ginnasio E. Q. Visconþ di Roma;
Giòix Giuseppe, reggenté di storia e geografia nel R. liceo ginna-

siale di Lucera, trasf'erito a quello di Macerata colla, promo-
zione a titolare;

,

Amede Folice, titolare di matematica delliceo di Faenza, trasW
rita a quèllo di Novaza ;

Grilli Ruggéro, titolare in aspettativa, richiamato in servizio,
destinato alla catteãra di matematica nel liceo di Siracusa;

Ganibera Pietro, titolare di matematica nel licão di Novara, frd··
sferito a quello di Catania;

Ronchetti Anselmo, id. id. id. di Sondrio, id, id. di Faenza;
Poloni Giuseppe, reggente di fisica e chimica id di Pavia, id. id.

di Palermo,'colla promozione a titolare ;
Volta Alessandro, titolare id. id. id. di Sassari, id, id. di Pavia ;
Pellegrini Geminiano, id. id. id. id. di Caltanissetta, id. id, di

Messint;
Palmieri Giovanni, id. id. id. id. di Salerno, id. id. di Lucera;
Cagnassi Michele, id. id. id. id. di Lucera, id.id. di Salerno;
Gaffolio Biagio, prof. di pedagogia e morale nella scuola normale

di Pinerolo, è, per ragioni di salute, collocato in aspettatiYi;
Zanichelli Antonio, incaricato per Pinsegnamente dell'aritmetics,

geometria, contabilità e scienze naturali nella scuola normale
di Bologna, nominato prof. di 3a classe delle stesse materid a
quella di Palermo :

Spagni Emilio, id. id. per le lettere italiane id. id. di Reggio lk)
milia, id. id. id. id.;

Tosti Pasquale, id. id. id. id. di Catanzaro, id. id, id. di Girgenti;
Perina dott. Efigenio, prof. di lettere italiane, storia e geografia

nel R. collegio femminile degli Angeliin Verona, id. id, di Sa
classe di lettere italiano ivi.
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MINISTERO
ex manxcomwena, Innesraxa a consumacxo

Avv is o.
Addì 29 marzo 1874 fu pubblicato un concorso el premio di lire

mille per un manuale o trattato popolare sui boschi.
La Commissione nominata per giudicare sulle opere presentate

ha ritenuto che nessuna risponde completamente ai terraini del
programma e che pertanto nessuno degli autori sia meritevole del
premio promesso.
Gli autori dei manoscritti presentati al concorso possono chie-

derne la restituzione al Ministero, indicando il motto apposto alla
gispettiva opera.
Si fa poi un nuovo appello ai selvicolfori italiarii ed a quanti si

occupano fra noi di cose forestali per un altro concorso allo stesso
premio di lire mille da assegnarsi a chi presenterà un manuale o

trattato popolate sui bdschi, che avrà meglio sviluppato il se-
guente

Programma:
1° Il manuale popolare forestale essendo in ispecialmodo diretto

a dareuna acconcia istruzione su tutto quanto si riferisce ai boschi,
dovrà essere breve, chiaro e spogliato di tutto quello che può riu-
scire non intelligibile, o almeno oscuro a coloro poi quali è desti-
nato.
2° Senza pretendere d'imporre un definitivo programma del

modo e delPordine col quale nella citata operetta dovranno essere
11istribuite le variematerie, il Ministero ritiene che il seguente
potrebbe soddisfare all'uopo:

a) Nozioni, amodo di proemio, sulla utilità ed importanza
delle selve;

b) Elenco degli alberi ed.arbusti che hanno tra noiimportanza
nella cultura delle selve. Descrizione di essi. Metodi piil acconci
per propagarli. Clima e suolo che a ciascuna specie si confanno;

c) Regole generali sulla riproduzione naturale ed artificiale
dei boschi. Semenzai e piantopai;

d) Cultura dei boschi nelle spiaggle marme, nelle pianure,
helle colline e nefmonti;

e) Diradamenti e potatura;
f) Tiiverse maniere di goveitare i boschi. Alto fasto. Oeduo.

Composto. Capítozza;
g) Del taglio. Stagione adattata per eseguire i tagli. Modi di

eseguirli. Taglio rase. Taglio a scelta. Taglio a salto, ecc.;
1e) Maturità economica delle piante. Tufno nelle macchie

cedue;
i) Cause che deteriorano lo stato dei boschi. Tagli. Tagli fur-

tivi. Pascolo del bestiame. Incendi. Seortecciamento. Danni d'in-
setti;

k) Prodotti principali. Legname. Sue qualità, suoi usi. Le-
:guame da costruzione e da opera. Legname da ardere;

l) Prodotti secondari. Scorze. Frutta silvestri, resine, gom-
me, materie per le arti, le industrie e per la farmacia;

m) Prodotti dell'industria forestale: carbone. Modo di prepa-
rarlo. Potassa e modo di ottenerla;

n) Valutazione e stima dei boschi.
Il termine utile per la presentazione dei manoscritti fissato a

tutto il di 31 maggio 1&77.
La Commissione incaricata dell'esame dei lavori liresentati pro-

nunzierà il risultato dei suoi giudizi entro il periodo di mesi sei
dalla chiusura del concorso.
I manoscritti porteranno invece del nome dell'autore una epi-

grafe, e questa sarà ripetuta sopra una busta suggellata entro la

quale l'autore scriverà il suo name e domicilio.
Roma, 12 luglio 1876.

D Direttore Øspo della Divisione Agricoltura
N. MmAox,zA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

OIROOI.ARE
Il Ministro delle Finanze avendo fissato il valore della lira ster-

lina a lire italiano 27 40 per il pagamento degli interessi delle
obbligazioni del prestito Anglo-Sardo (26 giugno e 22 luglio 1851)
che avrà luogo a cominciare dal 1° dicembre 1876, si segna in
calce alla presente la tabella del relativo conteggio da tenersi af-
fissa nelle Casse e nelle Tesorerie per norma dei ritentori delle
cedole (coupons o saglia) di detto prestito, avvertendosi ad un
tempo che il cambio della lita sterlina si riferisce semplicemente
alPepoca del pagamento delle cedole, senza distinzione di sea-
denza, cosicchè le cedole di qualunque semestre, pagate dal 16 di-
cembre 1876 a tutto maggio 1877, godranno delPaggio fissato per
detto semestre.
Oodesta Intendenza vorrà compiacerai di comuni'care un esem-

þlare della presente alla dipendente Cassa, ritirandone un cenno
di ricevuta.

TAnnadi ragguaglio por le somme da pagarsi sulle cedofe seme-
strali delle obbligazioni delprestito Anglo-Sardo 1851, a co-
minciare dal 1• dicembre 1876.

1|oinina nettaTalore di cadana Valore di cadana litenata 46113,4 0¡O & ÿ¾ gnhnhRIE cedela cedola
- per iinposta cedola

in lite sterline is lire italiano di ricchem inobile in lire italiane

A 25 » 685 » 90 42 594 58

B 12 10 342 50 45 21 297 29

O 2 10 68 50 9 04 59 46

D 1 » 27 40 3 62 23 78

Firenze, il 23 novembre 1876.
Ïl 1)irettore Generale

Novama.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(16 pubblicazione per rettanca d'intestazione).
Si è nichiarato ehe la rendita seguente dèl consolidato 5 010,

cioè 'n. 289844 a'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(cofrispðuðente al n. 106904 della soppressa Ï)irezione di Napoli),
per lire 60, al nome di Cappeta Anîello di Raffãele, fu cosl inte-
stata per errore occordo nelle indicazioni ate dai richiedenti alla
Araministrazione del Debîto Pubblico, mentrec11e doveva invece-
intestarsi a Coppeta Aniello fu Raffaele, vero proprietario della
rendita stessa.
A teimini delParl. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, siprdoèdèrà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 27 novembre 1876.
.Per il .Direttore Generale

ÛIAMPOLILTaO.

- DIREZIONE GENERALE DEI 'l'ELEGRAFI

A vv i s o.

Si fa noto che essendo ristabilito il cavo sottomarino fra San-

tiago di Cuba e la Giamaica (Antille), i telegrammi per la
Giamaica ed oltre riprendono il loro istradamento normale a

partire da Cienfuegos continuando ancora Pinterruzione prece-
dentemente annunziata del cavo sottomarino fra Avana e Cien-

fuegos (Isola di Cuba).
Firense, 24 novembre 1870.
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DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAF1 PARTE NON UFFICIALE
Avviso.

Si fa noto che è interrotto il cavo sottomarino fra Bahia eRio
Janeiro (Brasile)- D'[ARio E TEE10

Firenze, 25 novembre 1876.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIRESIGHB 00MPARTIMENTAT DI kiI.BRHÒ

AWWide di bemebPho.
È aperto il chiicorso a tutto il d111 Bibembre 1876 alla nóinina di

ricevitate del letto al Banco h. 318, nel comune di Sambucã, prö-
Vindia diGirgenti, cóli'aggio lordò¾edio Annuale dilire 1758 01.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno perveliire à quëstàDi-

rezione Poccorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprotanti i requisiti voluti dalPartiñolo 185 del rego¾
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, h. 5186, non
ohe i titoli accennati nel successivo articolo 186, modificato col
Beale decreto 5 marzo 1874, n. 1848, qualora ne fossero prov-
visti.
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dalmentovato regolamento sul lotto.
Palermo, add\ 15 novembre 187ð.

Il Direttore dompartimentale
0. GOZEINI.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBRLICO
DIREZIONE COMPARTIlyxNTALE DI NAPOLI

Avviso di eeneorso.
È allerto 11 concorso à tutto il di 10 dicembre 1876 alla nomina

di ricevitoradel lotto al Banco n. 585, nel comune di Montef0LiO
Irpino, provincia di Avellino, een Paggio lordo medio annuàle di
lire 1255.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-
rezione Poecorrente istanzá in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalParticolo 185 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, numero 5736,
hon ohe i titoli accennati ilel successivo articolo 186, modificato
col Reale decreto 5 marzo 1874, numero 1848 erie 26).
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addi 15 novembre 1870.

Per il Direffore Comparfimentale
Ancanr.

B Baily Telegraph ha ficevuto dal suo corrispondente ber-
linese un telegramma relativo alPesito della missione di lord
Salisbury, che dice a un dipresso ciò che fu comunicato per
telegrafo ai giornali francesi:
" L'accoglienza fatta a lord Salisbury, dice il corrispon-

dente del giornale inglese, è stata cordiale. E principe di
Bisniarck s'era oferto di andare a far visita a lord Salisbury
al suo albergo, ma siccome il principe sofre alla gamba, fu
deciso che Pambasciatore inglese airecherebbe allaresidenza
del cancelliere.
" Il colloquio ebbe un carattere molto amichevole. Il prin-

cípe di Bismarck ha assicurato lord Salisbury degli amiche-
voli sentimenti della Germania verso l'Inghilterra, ma ha
soggiunto che la Germania è unita alla Russin da vincoli di

fainíglia, di relazioni intime e di sentinienti di gratitudine
verso Pimperatore Alessandro. R principe ha detto inoltre
che sarebbe impossibile alla Germania âi prender partito per
ITnghilterra o solo di dare dei consigli alla Ruséia. La Ger-
mania, proseguì il principe, appoggerà cordialmente 17nghil-
terra in tutti gli sforzi che farà per assicurare la pace; ma
nel caso che scoppiasse la guerra, ella rimarrà rigorosamente
neutrale. Si assicura che il principe di Bisinarch abbia per-
fino fatto intendere che la Gerrhania non oþporrebbe ostacoli
alPoccupâzioñë dí una,phrte del territorio turco da parte
dellè truppe russe. R principe di Bismarck non ha fatto la
minima allusione alla Francia. Sebbene però äbbia espressa
la speranza che la pace sará conservata, non ha manifestato
grande fiducia nell'esito della conferenza.
" Pretendesi che lord Salisbury abbia avuto Pimpressione

che l'opinione dell'imperatore sia molto più favorevole al
mantenimento della pace chequella del principe di Bismarck.
Entrambi però sono ben decisi in favore di una rigorosa neu-
tralità in caso di guerra. Il fatto sta che fino a tanto che si
manterrà la credenza che la Francia mediti una rivinoita, la
Germänia evitera scruþolosamente ogni pericòlo di essere
trascinata in un conflitto qualsiasi. Di qui la risoluzione di
rimaner neutrale ,,.

AMMTNISTRAZIONE DEL LOTTO PlIBBLICO
DIRESIONE COMPARTIMENTAI.E DI TORINO

Awwiso di e&néorso.
È aperto il concorso a tutto il d12 dicembre 1876 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco n. 18, nel comune di Torino, pro-
vincia di Torino, con Paggio lordo medio annuale di lire 3140 33.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

resione Poecorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalfart. 135 del regolamento
approvato con Reale decrèto 24 giugno 1870, n. 5786, nonchè i ti-
toli accennati nel successivo art. 186, modificato col B. decreto 5
marzo 1874, n. 1848, qualora ne fössero provviéti.
NelPistanza sarà dichiarato ai uniformarsi alle condizioni tutto

prescritto dal mentovato regolamento sul lotto.
Torino, addì 9 novembre 1876.

IRD&e#4to Conwanimentale
LoxeA.

I giornali inglesi si occupano di un discorso tenuto di

questi giorni da J. Bright a Llandudno sulla quistione d'O-
riente. Il signor Bright ha sostenuto la tesi che PInghilterrä
non deve spendere nè un uomo nè uno scellino per saÌvare la
Turchia dalla catastrofe ond' è minacciata.
Il Times dice che bisogna ringraziare Pillustre oratore di

questa buona azione, ed esorta tutti coloro che cercano di
trascinare il paese verso la guerra a meditare gli avverti-
menti dell'insigne campione della pace.
Il Daily News è più caldo ancora nei suot elogi, ma nello

stesso tempo esprime il timore che i conservatoti, malgrado
la lezione Avnta nella guerra della Diiinea, accuseranno il
sig. Bright ed i suoi amici di correr dietro ad utopie.
Per il Morning Post, lo Standard e il Daily Telegraph,

oppositori dichiarati della Rtissia, il sig. Bright è un oratore
eminente, che giudica però in politica secondo le norme della
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più assoluti morale e difetta di senso pratico. Sconsigliando
la guerra, dicono questi giornali, e dichiarando altamente

che l'Ingliilterrà non si batterà per la conservazione della
Ïurchia, il sig. Éright incoraggia Paggresàore e potrebbe far-
nascere-una granâe guerra che sarebbeimpedita-aá ogiuno
in Inghilterra facesse il suo dovere.

1 vescovi prussiani desþituiti dal loro ní¾oio dall'alta botte
ecolesiastica e parecclii amminiátritori Aiocesani hanno in-
dirizzato al governo di RerÍirio delÏe proteste contro la Ìegge
che pone Pamministrazione dei beni delle aioceii cattoliche
sotto il controllo dello Stato. Lo ßtaatsangeiger, foglio uffi-
ciale di Berlino, pubblica parecchie di queste lettere di pro-
testa pei addimostrare quanto i vescovi decaduti ditergano
nei loro appréssamenti e riguardo si principii che invocano.

Del testo di fronte alla legge pueste proteste nda hänho nes-
sun valore e non vengono quindi prèse in nessuna conside-
rázidae.

Un telegramma da Vienna in data di ieri assicura che il
bomitato .della Banca nazionaÏe ha approvato le proposte
della Direzionè, colle quali viene respinto come inattuabile

il progetto di statuto per la Società bancaria austro-unghe-
rese. Ecco, secondo i giornali austriaci, il testo delle pro-

poste della Direzione :

1° Non potere la Direzione ed il Comilato proporre all'As-
semblea generale di accettare che alla Nocielà bancaria,au-
stro-ungherese venga impartito il privilegio di cui è fatta
parola nei progetti ðistatuti e regolamenti della medesima.
2° Che la Direzione ed il Comitato della Banca nazionale

sono persuasi che si potrebbe ottenere una riforma della

Banca nazionale proficuaggli interessi finanziari ed econo-
mici dellaponarchias a¶ora soltanto che guesta riforma av-
venisse su basi essenzialmente diverse da quelle stabilite nel
progetto-d'organizzazione della Società bancaria.

3° La Direzione egl il Comitato della Ëanca nazionale si

permettono quindi di þroporre ai due ministeri delle finanze
di stabilÌre in comune colla Banca nazionale quelle basi ge-
nerali è,disposizioni speciali che dovrebbero farsi valere nel

conferimento del nuovo privilegio bancario, per poter tosto

procedere alla formale loro attivazione.

Fu neÏla sua seduta del 24 corrente the 11 Senato francese

ei occupò della elezione di due dei suoi membri inamovibili
in sostituzione dei signori Wolowski e Letellier-Valazé.

Ëletti furono i signori Chesnelong di destra ed il signor Re-
nouard di sinistra.

Questa duplice elezioñe, secondo il Moniteur Universel, è

la dimostrazione definitiva dell'assenza di ogni maggioranta
in Senato e la prova che le decisioni delPAlta Assemblea,

quando esse riguardano gli uomini che l'Assemblea mede-

sinia si compiace di chiamare a parte del gruppo dei 75 se-

natoriinamovibili, sono sempre o quasisempre-determinate
più da considerazioni personali che dalla situazione politica
dei candidati.
DalPepoca deÍla elezione del signor Buffet ad oggi le forze

rispettive dei partiti in Senato sono rimaste quasi identiche.
Esse si bilanciano lasciando una qualche supériotità alla

destra. Dall'elezione or era seguita, dice il Moniteur, la mag-

gioránta di deskä ävrá del testo potutó ridonoshei'e úna

volta di più come non le possa convenire in nessun modo di

abusare della sua forza quanto mai fragile ed incerta.

Alla Camera dei deputati di Francia discutendosi il 24 an-
dd¾te-il bilancio- del ministero dei culti, ed-a proposito di
un emendainento concernette la separazione della Chiesa

dállo Stato, il principe Napoleone pronunziò ,un discotas

della massima vivacità. Ëer omaggio kiPacébunkta principio
il signoi Ëoysset dhiese la doinpiuta noppiessione delministero
dei culti. 11 principe Napoleone, ahe jàrlò poi, siji6ññnziò
iti qualche parte del suo-discorso per il regime dei èoncordati

e degli articoli organici. Še'uon che egÏLsiespressé poi con
tro la Chiesa cattoÍica in mpäo da Àar fee alfelipi des
Débats che giammai requisitoriapiù violegts è stata pronun-
ziata contro di essa e non già -soltanto contro il partito cle-

ricale che il principe si studiò di aggsdaigre assien16 a di
scambiate. Il principe si pronunziò a Tavore delle soppres-
sioni di orediti pròposte dallà Commissione, e éolo'ei-dolse
che queste soppressioni non siènó mäggiôfi.

'

Qtiesto discorso sdatañó una terlyentá. Il timãnente Mèllä

seduta, per quanto essadurò, non fu che.un lungo tumultó.
Clericali, radicali, bonapartisti, adrivono i 1M6Nis, 'si sonö

lanciati a piene mani l'olttaggio e l'igsslto, si sono impußti
di aver fatto perdere alla $rancia Í'Alsazia e la lovena,
hanno emesse grida sediziose, si sono violentemente provo-
cati. " Il signor Gambetta giudicò a proposito di Attaccare
fimperatrite, oiò che era seenveniente; il signorGuneo d'Or-
nano approfittò delPoccasione per far aspere alla Francia che
egli si è condotto ei·oicamente dtiránt¢la guerta, mentre che
il signor Gambetta era vilmente fuggito; locchè è assurdo; il

eighor Raoul Duväl è stato più abile. Egli ha fatto il solo
discorso alquanto politico che sia stato pronunziato nella

seduta e 11 bonapartismo parveûseirne raggiantè a lat0della
repubblica edlissatá. Tuttavia c'è qualcosa di cui il fionapar-
tismo si avvantaggia infinitamente jàû che del discorsi del
signor Raoul Duval, Vogliamo dire le sedule come qiiksta, il
brusìo, le collere, le passioni amare e violenti så il tempo
perduto. La discussione non ha fatto un passo. E certo se

Pimperu gotessa tornare,'esso tornerebbe, per la-via chp gli
avrebbero preparata le gaffaggini cumulate e Imimpotenza
delle Asseniblee. -

·

<
~

Scrivono da Berna che il 1° dicembre si radunerà in quella
cittA, sotto la presidenza -del capo del dipartimento federale
del commercio, una Commissione di ventiquattro persone .

competenti e rappiesentanti possibilmente di tutti i cantoni,
onde procedere ad una discussioño.pteliininare circa-la revi-
sione del trattato dicommerbio ódllâ Fiánciá,sullá baaddelle
relazioni presentate in proposito dai tônindi.

La seconda Camera dei Paesi Baasi hk aþprovato i progetfi
concernenti il típó monetai·io. Pei Paesi Bássi è provÿiebrin-
mente mantenuto ilsistemaattuale ed ilidinistiodelleft-

manze è autorizzato ad acquistare, secondo le ðiròoetanze,
oro ed argento. Per PIndia si inträdude il11þò d'ðto e Éar-

genio (quello d'oro soltanèo pei ýezzi da dieci fiorini). 11 go-
verno indiano non sarà autorizzato a vendere argentú¡ ma

potrà restringere la circolazione di monete estere.
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Plotrobuí•go, 26. -Una rehmione del controllore dell'Im-
pero per Panno 1875 constata un'eccedenza nelle entrate di circa
28 milioni di rubli ed una economia nelle spese di circa 13 mi-
lioni in confronto del bilancio preventivo.
Vienno 26. - Lord Salisbury, col suo seguito,

.

ò partito a

mezzodi per l'Italia. Stamane egli ricevette la visita del conte
Andrassy.
Edben pascia% partito ýer Costäntinopoli.
Pái•igi, 26. Èatenchi giornali, mentre applandono al co-

raggiosò discorso di Dàfauré, cònsiderano il suo ritiro come ine-
vitabile, perchè la mággioranza della Ûamera not accetta simili
ides.
R Moniteur, considerando le ostilità di Gambetta contro Jules

Simon, crede che le crisi sia aggiornata a gennaio.
RKadrid, 26. - R Congresso respinse con 183 voti contro 60

la proposta di Bagasta, la quale dichiarava che il governo ha male
interpretato Particolo della Costituzione riguardante la quistione
religiosa.
Parigi, 27. -- É principe Luboinirski scrisse una lettera, nella

quale dimosträ ehe i polacchi nulla poesono sperare dalle potenze;
biasima la formazione di una legione polacca a Costantinopoli, e
ñonsiglia i'suoi coinpatriotti di gettarsi francamente e lealmente
nelle braccia dellk Russia, se non vogliono vedere il loro nome

scomparire dalla superficie del globo.
Vienna, 27. -- Assicurasi che il Comitato della Banca nazio-

nale abbia approvato la proposta della Direzione, che respinge il
progetto dei nuovi statuti della Banca austro-ungherese.
Washingtön 27. - Egresidente, dietro domanda del gover-

natore della Carolina del Sud, o'kò al ministro della guerra di
proteggere ,il governatore con le forze £ederali contro i tentativi
tendenti a turbare-Pordine pubblico. E ministro telegrafò quindi
al comandante federale nella Carolina del Sud, ordinandogli di
porsi d'accordo col governatore e di prendere tutte le misure mi-
litari che fossero necessarie.
Là Legislátura della Carolina del Sud si rinnirà martedl.
Ýeh•saiÌIes, 27. - La Damera continua a discutere il bilancio

dei culti.
Dufaure domanda che si humenti di 600,000 franchi il credito

per gli stipendi dei videcurati.
La Commissione del bilancio vorrebbe accordarne soltanto

200,000.
Una proposta di Vîctor Lefráno, epubblicano moderato, di ac-

coí·dare 400,000 franchi, ò respinta con 263 voti contro 289.
.Dufaure mantiene lasua domanda.
La discussione continuerà domani.
Vienna, 27. --- Assicurasi che lo stato attuale della quistione

orientale è il seguente: I gabinetti sono d'accordo riguardo alle
riforme particolari da accordarsi alle provincie insorte. Le diver-

genze fra Pietroburgo e Londra sono piuttosto di forma che di
sostanza. Mentre PInghilterra vorrebbe tutelare in apparenza il
trattato di Parigi, la Russia insiste perchè si dichiari formalmente
l'abolizione di quel trattato. Fra queste due potenze non esiste
alcuna divergenza essenziale nello apprezzamento della quistione
delle garanzie, soltanto il modo di queste garanzie potrebbe dar
luogo ad un casus belli, Lã Russia vuöle, al contrario dell'Inghil-
terra, una oocupažione Immediata. Le proposte delle potenze me-
intrici, diggià nis'cusse, riguardano l'aggiornamento della occu-
pazione, e 14 quistione di sapere quale potensa effettuerebbe l'oc-
oupasione. Nei limiti di queste proposte può trovarsi un punto
Ano al quale l'Inghilterra aooonsentirebbe alla ocoupazione. |

Vienna, 27. - In una riunione delle frazioni costituzionali,
il ministro delle finanze, ripondendo ad alcune domande, disse che
il compromesso conchiuso col ministero ungherese dipende ancora,
riguardo al regolamento della Banca conmne, dalle trattative
coIla Banca nazionale, mentre gli altri progetti riguardanti il
coinpromesso sono definitivaniente stabiliti. Il ministro soggiunse
che il governo à deciso in ogni casa di subire le conseguenze di
questi progetti.
Il presidente del Consiglio dichiàra che il governo non ha alcuna

intenzione di sciogliere il Reinharath.
Parecchi oratori si oppongono alla creazione di una Banca dua-

lista.
Il ministro Lasser dice che il governo sa fino da quatomomento

ciò che ò eseguibile.
Il ministro delle finanze dichiara che le trattative coll'Ungheria

riguardo alla Banca hanno per base inalterabile l'unità dei biglietti
e la Banca che vuole mettere in pratica questo principio deve
trarre le conseguenze che necessariamente ne derivano.
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ESPLORAZIONE DEL WHÉMI

L'amministratore della colonia inglese di Lagos (Afkica
occidentale), signor John Dumaresq, ha condotta felicemente
a fine sul battello a vapore coloniale l'Eko una esplorazione .
nel distretto nord-est di Dahomey. Una corrispondenza del
.Times ne dà il racconto.
- L'Eko è il primo battello a vapore che abbia mai träver-
sate le acque, lagune o fiumi del Dahomey. La sua appari-
zione destò stupore, se non paura, agliindigeni. Ma da una
sola éccezione in fuori essi manifestarono delle disposizioni
ámichevolisime, furono .ospitali, consentirono ad esplora-
zioni \ílteriori e diedero ai viaggiatori tutte le informazioni
e tutta l'assistenza dí cui furono richiesti.
Lo steamer l'Eko partì da Lagos il 18 settembre seorso,

portando a bordo il comandante della colonia, il capitano
Graves Daiwo, re di Assachi, ed una scorta di quaranta
houssas.

Dopo una piacevole traversata di sette ore sulla laguna
Victoria, l'Eko giunse a Badagry, dove il re Adgago, il prin-
cipe Ekonu de Ketanu ed il signor Tikel salirono a bordo. Il
principe Ekonu si pose al timone.
L'Eko si recò a Porto-Novo, dove gettò l'àncora per pas-

sare la notte.
L'indomani mattina partì di buon'ora; attraversò lo

stretto passaggio di Towhee ed entrò verso le sei nelle acque
di Denham. Dirigendosi verso l'ovest sopra un magnifico vo-
lume di acque, gettò l'Ancora al largo di Awhonsivicinissimo
all'ingresso della baia che conduce a Cootenu, eittà del Da-
homey.
Gli indigeni di Awhonsi sono stati internati per le conti-

nue crudeltà degli abitanti del Dahomey e si sono stabiliti
sulle acque del Denham dove abitano in case di bambù co-
perte di stoppie e fabbricate sopra palafitte che si elevano
circa cinque piedi sopra il livello delle acque. I loro bestiami,
le loro pecore, la loro selvaggina sono conservati sotto co-

mode tettoie costruite sull'acqua come le case.
Questa città è notata sulle carte del governo col nome di

" città delle palafitte ,. Gli indigeni parvero soddisfatti di



vedere dei bianchi; ci m avvicmarono a centinaia e al pari
degli abitanti di tutte le altre città ci offrirono i loro ser-

vizi e si mostrarono dispostissimi a far la guerra al Dahomey
se fossero sostenuti dall' " uomo bianco ,,.

Di 14 PEko fece il giro dello specchio d'acqua passando
per Godomey ed Abomey-Kedevi, due città importanti del
Dahomey. Il luogo nel quale dopo questi lo steamer äpprodò
fú Isos, città situata al nord-est delle acque del I)enham,
fabbricata anch'essa sopra palafitte con un eccellente canale
di tre o quattro braccia di profondità, che conduce dallo
scala al centro della città. Gli indigeni di questa località ap-
partengono alla stessa tribii della popolazione di Katanu e

sono chiamati Issos, ma sono indipendenti ed hanno un pro-
pro re.
Da Isos, l'Eko navigò direttamente attraverso alle acque

del Denham, verso Katanu, dove fu gettata l'Ancora durante
la notte. Il governatore, a richiesta del re e degli abitanti di
Katanu, discese a terra ed ebbe un colloquio cogli abitanti
della citta che gli presentarono una petizione colla qualè
chiedevano che la loro città ed il loro territorio fossero posti
sotto la protezione del governo inglese. Il governatore spiegò
loro che la petizione sarebbe state trasmessa al governo della
regina e li i·ingraziò del cordiale ricevimento.
L'indomani mattina, 20 settembre, l'Eko partì per la ri-

viera di Whémi. La via da esso battuta traversava in parte
il canale di Towhee denominato sulle carte " baia di Cote-
noo. ,, Di qui passò per un seno che esce dal canale al nord e
giunse al villaggio di Wehmeh notato sulle carte.
La riviera di Whémi è compiutamente inesplorata e con-

duce dalla laguna Victoria, attraverso lo stretto di Dahomey,
al paese di Mahee. Una eccellente carta della riviera e del
paese è stata fatta fino a Dugbah, laterza città appartenente
al Dahomey. Il paesp di Mahee dista circa 17 miglia da A-
bomey che è la capitale del Dahomey.
A Dugbah, la città più lontana alla quale sia pervenuta

la spedizione, venne meno la provvisione d'acqua. Gl'indigeni
si rifiutarono ostinatamente di fornirne una qualunque quan-
tità e minacciarono di far fuoco se si scendeva a terra per

. far legna.
Siccome le ostilità non erano ancora scoppiate tra l'In-

ghilterra ed il Dahomey, e siccome ci rimaneva ancora legna
per un quarto di giornata, pensammo piu prudente far ri-
torno ad un villaggio amico dove gli indigeni fossero disposti
a fornirci quell'altro combustibile di cui avevamo bisogno.
Per una distanza di cinquanta miglia tutti i villaggi della

riviera di Whémi sono costruiti uniformemente sopra palafitte
e dappertutto trovammo le medesime disposizioni amiche.
Più innanzi il.paese si viene elevando sull'una e sull'altra
riva ed è di una gran bellezza. Le maremme pestilenziali
delle spiaggie aderenti al mare che sono micidialissime sono
sostituite da un paese a rialzi, pittoresco, smaltato di vil-
laggi, di cotonieri di enormi proporzioni, di boschetti di
palme e di cocchied altrialberi dal fogliame lussureggiante
come sotto ai tropici.
Un'idea della proporzione gigantesca dei cotoniferi che si

sono veduti può aversi dal fatto che stando sul ponte
dell'Eko si osservò uno di questi alberi tra i cui ramt si era
costruita una casa nella quale abitavà una famiglia di non

ineno di venti persone che salutarono il passaggio del vapore
agitándo dei drappi bianchi.
La profondità media del Wliëmi è di tre braccia e varia

da due a cinque e mezzo. La sua larghezza media è di 100
metri. In certi punti è di 40 soltanto. La corrente vi discende
con una rapidità di 4 a 6 nodi all'ora, e più si risale la riviera
e più la corrente è forte.
Queste osservazioni sono state fatte nella stagiorie delle

piogge. Durante la stagione asciutta l'acqua si abbassá con
siderevolmente, ma dagli indigeni non si è potuto sapere con
esattezza in quali proporzioni.
Il grosso bestiame è abbondantissimo nel paese, al paro

delle pecore e dei volatili di ogni specié. Anche i prodotti
vegetali ed animali sembrano esistervi in gran varietà. Il
cielo i è bello; molto piii chiard is brillante che nelle vici-
nanze di Lagos e delle Iagune dofe l'atmosfera è satura di
umidità. Sembra molto più sano e comparativamente poco
esposto alle febbri.
L'Eko riprese la via di Lagos il 21 settembre e giunse la

sera a Porto-Novo. Dopo trattenutovisi un'ora si recò a Ba-
dagry dove pernottò. I a mattina seguente la spedizione ri-
partì per Lagös Alle otto ore e vi giunse all'una dopo il mez-
zogiorno.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufneto centh·ále meteorologico

Firenze, 27 novembre 1876(ore 16 30)..
Scirocco forte soltanto a Civitavecchia ed alPovest della Sicilia;

greco forte a Po di Primaro e nelfAdriatico; calmo nel Mediterra-
neo; mosso in diversi luoghi. Piogge in Piemonte e in Liguria.
Cielo coperto nel rimanente del nord e del centro della penisola e
in Sardegna; nuvoloso altrove. Barometro abbassato fino a 8 mm.,
tranne nelPItalia meridionale. Tempo abbastanza calmo e cielo

coperto in Inghilterra, in Austria e in Turchia. Nel periodo de-
corso pioggia quasi continua a Genova; di breve durata in altri
paesi della Liguria e della Toscana. Il tempo piovoso accenna ad
estendere il suo dominio, e i venti di sud ad aumentare di forza in
vari punti del Mediterraneo.

Osservatorio del Collegio Reinano -- 27 novembre 1876.
ALTESSA DELLA STAZIONE = gm, 65.

7 antim. Mezzodi 8 p 9 pm

Barometro ridotto 764,0 763,3 762,3 160,7
a 0° e al mare

Termomet.esterno 7,8 13,6 13,0 18,5
(centigrado)

Umidità relativa... 43 60 78 89 -

Umidità assoluta... 4,92 0,99 8,58
,

10,97

Anemoscopioevel. N.2 E. SE.14 E. 15
-

S. 15
orar.media inkil.
ßtato del cielo..... 0. piovigg. 0. coperto 0. coperto 0. coperto

osanavaaroma mysass

(DaHe 9 pom. del giorno precedénte aHe 9 pom. del corrente) -

Tes•momdro: Massimo..ä 13,7 0.••11,0B. I Minimoa 6,0U.- 4,8 u,
Pioggia in 24 ore = 2 mm., 0.



U§¾¾IWAREI IKEE DET REGNO-D'lTELIA

LISTI O FTIÖlALE DELLA ORBA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 28 n veinièë BN.

aforo CONTANTI FINE COREENTE FINE PROSSIMO
eonmuuro

aal verato
lleminale

LETTERA DANAEO MTWA DANARO LETTERA DANARO

endita Iblian 5 Øj0 . . . . . . 1 semestre 187T - - 15 05 75 - - -

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . ,
1o aprile 1877 --

Certificati enbTesoro 0|0 . . . . 4• trirnestrá tS76 637 5 -

Detti Emissione 1860/¾ . , f. . . . . 1eottobre 1876 - - - - - - - - - - - - - 77 70
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .

- -- - - - - - - - - - - - 'iß 75
Detto detto Rothschild , , « . . . . 1e giugap 1876 - - - - - - - - - - - - - - 80 10

P eßtito Nažionale . . . . . . . . , ,
16 o obre 1Š"i -- - - - - - - - - -- - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - -

Detto detto stalloaato . . . . . . .
- - - - - - - - - -

Obbligazioili Boni Eccleëiastioi 0/0. . - - - - - - - - - - -- -

AzionjRegiãCointeressatadeTabacchi 2esemestre1876 500- 850 -- - -
-

Obbligassom de¾e 6 Ojo . . . ,
500 - - - - - - - - - - - - - - a •-

Rasiditi Kastrisca . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - '- - - - --

bbligazioni ääniapio di Ëoma . . , , ,
- 500 - - -

Banea Nazionale Italîana . . , , . . . . . 1•semestte 1876 1000 - 750 -

Bänca Romana
. . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1876 1000 - 1000 - -- - - - - - - 1156 -

Banca Nazionale Toscana . . . . , , , , ,
- 1000 ·- 700 - - -

Banca Generale . . . , . . .
- 500 - 250 - - 139 -

Bdeleti Gehafale di Ofedit6 Mobiliare
Italiano . . . . . . . . . . . . 1• semestre 1876 500 - 400 - - -

telle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . ; . . . . 16 ottobre 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - 895 -

Compägnia Fondiaria Italiana ; , . . .
10 semestre 1876 260 - 250 - - - - -··- -- -• - -- - -- --··

Stiäde Fertáte Reinana . . . , , . . .
1 uttobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - -

-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 2 semestre 1874 BOO - - - - --- --. -- ... - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . .
2 semestre 1876 500 - 500 - - - - - - -

- - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
16 aprile 1870 500 - - - - -- a a a - - -

Buotti Meridionali 6 per 100 (oro) , , , .
- 500 - - - - - - --- --, a .- ..-- ...-

Obbl. Alta Italia Ferr. Poritebbá . . . .
500 - e = =

Seeietà Romana delle Miniere di ferro - 587 50 37 50 - - - - -

Società Anglo-Romana per l'illumina-
ionel Gas . . . . . 2· semestre 1876 500 - þ00 - - - - - - - - - - - 565 -

Gas di Civi avecchia .
- 500 - 600 - - - - - - - - -

iúOstine . ....... . .
- 430- 430- -- -- - -- --

MB I «Ioani LE TËRA DARRO OWÍ¾

Pre tri.•

Pangi 90 108 45 1Ó$ 0 -

Músiglia , , . . . 90 -

Licae . . . , , , , , 90 - - - - -

Loridra . . . . , , . 90 27 34 27 30 - -
Atigasta. . . . , , , 90 - - - -

Vienna , . 90 - -- - - -

Tiiebte 90 - - - -

Oro, pezzi da 20 franchi - - 21 84 21 83 -

D Deputato di Borsa: PIANCIANI.
Seonto di Basca 5 0|0 -

D ßindaco: A. PIsat.

È pubblicata la seconda edizione

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai
quali scade col 30 novembre 1876, e che intendono
di rinnovare la loro associagione, sono pregati di
farlo sollecitamente, per evitare ritardi od inter-
ruzioni gellä spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di re-

clamo e di riconferma di associazione.

DELL'

$N ALTO
ROMAlWEO .di HERTOLBÓ ARElitBAÚH

VERSIONE ITALIANA

FÀTTA Ù0L COÑSENSO DifLL'AUTORE E DILTGÅNTEMIENTE RIVEDUTA

DA

ËUGËNI DE BENEDE'kTI

Le domande di associazione di inserzione con 2 eleganti volumi in i dirande
vaglia påtale in piego afrancato o con biglÏetti di
Banca in piego ag'rancato e raccomandato ad assictifato,

.

Pre**o L• 5

debbono essere indirizzate all' AMMINISTRAZIONE
entro vaglia postale dire¢fo aNa Tspogroßa E ed¢ Bot¢œ, in RoxA o

della Ganena U/jiciale, lå konia, via de* Lucchesi moiW äähänewak ajouta igniasegno.



INSERZIONI D.I§L A QM3EÈfA UFFÌÒIAIKåÈL RÌ¾GNSÊÍTALIÄ 4060

PROVINCIA DI R0VIGG MANDAg¾T0 ÐI ESPIN ato enera, nea se nesi: *=41 e swa s aggoen.w.ugage
he saíanno visibili tutfi i giorni, nelle qre d'unicio, in Alband presso la detta

ryh* RIAst tu
, e Ronia redso if Miniëtere delPIstruzione Pubblica, eito pi

per l'appalto del lavoro di costruzione di un bbriego comunale gertaloakdei forada
ad úsq degli ufßci municipali e delle scuole, nella località Piassa Terreno olivato posto in contrada " O vella ,, il quale confina colla útrada
Ñrande injçu¢rò d($¢sþinä, gius‡žprbgettö modigedte dell'in- gelPOliveßa e colle proprietà Gentili gja Rolli e De Gregorio liberoji ãå4
gegnere civile Gonsiglio fano di Venezia,visto dall'Ûfßeio tecnico I c'ale and p se vpl nove e cent. 84, parl se€on

procinciale in data þ8 agosto 1876, al at AJS aþprovato dg AltrÑterren olivato in contrada " ll iPozzo ,,
conÅnant«.coÙa

guesto Consiglio çomyn le e dalla stiperiore Autorità corne da pubblica e coi beni Fioretti e Paris, della quantità ditavole qqattroe cent.10
di acpiQ SQ 0#fQ ßiß nari secondo misura locale a tre scorze, due quartacci ed un ottavo, graýaË* Ë• Rel canone di L. 15 17 a favore di Gran jaguet, perisiato L. 950.

Caduto deserto per mancatjza di offerenti l'esperimento ghe dovea aver luogo Röma, li 10 noýembró 1876,
oggi giusta favviso in data 5 corrente, al n• 2996, regolarmenge pubblicato 6805 AIncaricato per ½ angita: Avy. PLACIDO CAPITO
nélia Gassetta articiale del Edgno del grorna & ppvembrá etesøg, n° 260, a pg
giña 43t>T, si fa nuovamegtp mani‡e640 Ahe si ripoterbl'asta il giorno di ve- TOVinC Ar EMO
nergh 14 dipewbr¢ y, è,, siis oróx12 werid¾ in questa begreteria, avanti la
Giunta, per oferte segrete sully primitiga base dell lire 99gg 2(; e sarà DI P S. STBFAN
fatto luogo al deÌiberamento istand'enche von ei siä ehe un so¾ offerp¢e, feryge
rignendó tutte le algrg sqrgig ,e condizioni pqrtal;6 dgl primo avviso d'asta
5 corrente, n• 2006 anecitato,
14 caso dj aggiudidazione cadrà coPg¾rno 30 dicenibfe venturo, 'alie ore12 sindago sottoscritto gel comage di *Piev Santo f))efanos a conf rmità

meridiano, il teimine (fatali))er la pi¾à útààione deíÏ'dferta ¾i rifasso á deLdeergte della Regia prefettura di Arpzzo m data 16 ottobre ultimo scora6

inf¢rjore él ventesimo del prerpo di gigvvilfogfo déliberainentö. e della délibbrazione della Giunta mnálegpale delli $2 novembre ena
Peqiwe ASÍ progette andaitato e per 4 agt'altro accorra in argomeA pybblicamente noto che alle ore 11 antigneridiane del giorno:12 à

pq yppifinteresasti rivolgerai a questa segreteria. Igogo nella sala comunale, avgríti al meggshoo, l'incanto per l'4p
al Municipió, Oregþiao, li 25 zioverebre 1876

veri di cos‡rusione di un, tyytto di sg)dy obbligatoria comunale di aravone

17 Nejäterio Co aièt Q UNARI. 6,preetsam4ate (11 quella che partendo dplla 18• sezione giunge Rho allá 17
is conformità.della variante eseguitas 44 signor ingegnerg Giglio Gg

(1• pubNicazi<me) progetto tecnico compilato dall'ingegnerp signor Giuseppe Reganai, f

BIRHIONS BEI, &¾NIO MllàTAR WI MAN O $¶,fáît """"'''6 "''''"**"' """*'°

I¿jAcanto andgetto avrà efetto per-vig di offerte segrete,. e con i norm
À†ÚS lÍ BI Blof)Ê0 Ë8gÿ81ÍA, sgabilite datvigente regolamento sulla gubblica Contabûità•.

A termin¶delfartiçolo 59 del regolargestð 25 getinaig 167Œ4 gi notifiqa ëhe Cogsegüênterhenté là õñerte relative qaranno corrädatg dei seguenti gen

rappalto di cui nelPavvisõ 4'geta in (Afg ß novembre 1876, relativo ai Igvori41; Mati 1 dei certiûcati di pègglità $ (el ,4ertiflehtidigggdei(g gitgag
Coatrysione di una caserma per due batterie d'Artigiteria di cam- 4 un gegnere, e dplia gicevqts (el tjaoriere del comanò, dalla quale rge

. .
89141 essete stata depositata una nomina corrispondente al decima di quelli

gna, e sisteMGZione di gtéQftf0 I?AraCÒÑß 94 Ûfemü¾
, dell'GÑ° di sopra accennata. - Le oferte di ribgeso non potranno essere m uortÈi

montare di live M4,004 (eentaquatto¥dicimiks) d eseguitui Ig due per ogpi lire ceptp
nel termine di giorg 150 (c4ntooinquan‡a Venendo P9ppalto delibarato, potrA Rgrezzo respettivamente ottenutgjaspi

è góto con iseanto d'oggi deliberatome4iante il ribasso dilire17 0&percento. ansato anenta deL ventesima fino alle ore 11 antimeridiane del giornoß9
Epperciò il pubblica è difligato che il termine litilevossia Ofat li per pre_, geombre 1876.

sentare le oferte äi gibagso, non minore del venteeinio, scadono al mezzod) :L'aggiudicata to poi dovrà dare per garanzia delPadelygipiegte di tytt
detgiorno 14 dicembre 187( sýiiito qigl termine nonÁarà §ià accettate qual- eendizioni persona 1(onea e solvepte. , y

siasi offertp. L'importate dqW4ccollo verrà pagatG dalla comunale Ainministrasigng i

Cþiug i in conseguenza intenda fare Ïa suindicats dhe nasione del vente- Re ratexeguali, che la primai a metà di lavoro, la seconda alla- find dietro

simo, deve, alPatto della presentazione dens relati og its, acpompagliarla v rhicásione e consegna provvisoria, la ‡erza dopo un anno al seguitö di cþl
col deposito, prescritto dal succitate avvisy d'esta finitivo. Pjrdurante il dittg pergodo, Paecollatario dovrà mantene

L'oferta pu6 essere presentata alfulfeld deng hinzione in Kantova o della 9 941®•
.

. L

86žioie in Cretagng, agli rn #Älg|1jntimeridigne e dalle 2 alle i pome- ocgigtario egtro ettpäterni Àa lijdolliavvenuta aggiudicamiene dovr

ridisse.
igulare il relativa contratto,.e= sphitwÀogo .iwatipulaàione di igueste dovr

fiarà facottatívo di presentare le ofertë a tiltte le Diregionì territoriali ppr mano al layofi, ha dovrinnä essere(portâti aterinine enfrò tre mehi
de1PArma ed agli ufBei staedati d 4864 $ enakati. I)i este ultime oferte INehe rate colpe a ra pagaþiit verragno goniputate all'âggaltqtokg
gefb nón si terrà alegli coÀ‡ 89 niinngäžëeno alla D Ëíog p;&Ï-. pggggg prestainopy di opere, chè to pagione di un quyrto ÀL qug)p
mente e prima å 118 acad6nza 4 1 termine utile (fatali)e se non risultefà che eye nell'elenco 1876 verranno impiegate nella costruzione del suddett«t

gli offerenti abbiana fatto il deposito di cui sopra epresentata la ricevuta del
di strada, in conformità della legge 80 agosto 1868.
Le perizie del suddetto lavoro swanno ostensibili insieme al relative cápime

t va, adàPM i ýéâbre 18Y Pr ja Mi ione olato d'uneri nella segreterig coniunal?'nelle ore d'uffizio.

5Ò0 retario G. (ÍÁGij 14 fine 16 spese Asta di contratto, di bollo, di registre, eee., sono car
dell'aggmdicatario, e per le medesigne e go dovrà depoáifare in mano del

(3· pugli qzione) gretario lire sessanta, salvo liquidazion defniitiva.

INIg?E40 8 N,A JETRUNOf E PUMLIfi *** '"""' g;3;vembre 18W

5503 Il Begretario: Datt. E. CHELIfyv¡ú di vendita ad asta µbMica.
NeLgigod dicembre growhno ye turo, alle ore 14myridiane, neL locale A.

deye Regia pr ajel mandamento di Albano Laziale, avanti iLnotara Gia In eseenzione e adempimentodella conàigliare deliberazione riepettigËíe e

Battista Bornia, avrà luogo per asta pubblies la venditadegPinfrascritti éta" approvata dal sig. sottoprefetto dei cirggañario, il sottoscritto segrgtario fa
bili spettanti alla credità del benemerito professore ETTORE ROLLI, 787970- noto cht nel giorno dieci di6embre proa4imo, ad ore 10 antimeridiane, si nrg
sentata dal Ministero della Intruzion Pubblicy. cederà alla presenza del sig, sindaco, o del suo delegato, allo affitto del bóqco
Ifasta sarà tenuta per gbblica gara got metodo della candela vergine o comunale per la durata di anni dieci, con principio al primo marzo prossië$

ieparatamente per ciageun 19tfo, e Taggiudicazione avrà luogo quand'anche futuro e termine al ventotto febbgaio del 1881.
non si presentino che due soli oblatori L'asta avrà luogo ad estinzione di cañiels, e sarà aperta sul PXesso parid
Ogni concorrente alFasta per essere Ammesso dovrà depositare presso il telé di lire 8950, salvo a Apeximeytare l'esito dei fatali, le cuimigliori cEerted

medesimo signog notaro Bornia pgr gypsia della sua oferta il decimo del riggiungenti almeng nn ventesimo 14 anmma totale, potranno essere presenÅ
presgo 4'ipeanta la cartelle di,regdita pubblica al portatore oA la biglietti tête la questo uñicio sino alle öre 10 ant, del giorno 81 dicembre dátto
avesti corso legale dovrà inoltre depositare lire cento in conto di spese 'Ogni aspirante qüinni dovrà depositare la somma di Ïire 500 per spg
Ëagts, perizia, stampa, inserzione, ece, e questi depggiti verranno restituiti diasta, 94 esibire idoneo e soligale ggagte, o presentare una cauzione

tostochò sarà chiuso l'ineagto, ad eccezione di quelli fatti det deliberatari, i lida ipoteón en foildi liberi del valore 41 lire 6000.

quali non potranuq pretendere la restituzinge se nog dopo reso dgûnitivp il Il capitolato degli oueri e condizioni ò visibile poi nella segreteria mini
deliberamento. pale nel glorm ed ora d'uflieto.

La oferte ik aumento di 6 e 20 saranno fatte at termini di legge. Anagni, 20 novembre 1876.

La vendita è inoltre vincolats alPosservanza delle condizioni coptenute nel 5509 D ßegretar¢o Øgpo t BAgDAgSI



4 INSERZIONI DELLA GAZZETTA JEFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

' fa Giuseppe, domiciliáto in Palermo - termo - 70 Signor D. Raffaele Martino, in Palermo - 127. D. Emanuele Scinh,
851000 POP pil IClpr00 aml. 12. Signor D. Francesco Paolo Notar domiciliato in Palermo - 71. D. Costmo domiciliato in Palermo - 128, 129, 130,
'àiîno millèottocentosettantasef il Bartolo e Vanni principe di ßciarra, Buscemi, domiciliato in Palermo - 72. 131, 132 e 133. NotarD. Giovanni Anelli

gi Woienticinqüe novembfe, la Ñes- démiciliato in Palerms - 13. D. Gio- Signor D. Alessandro Chiutamo, demi- D• Maria Anelli e D. Santo Poglisi dÌ
sins, vanni Notar Bartolo e Balestreros prifi- ciliato in Palermo - 73. D. Salvatore costei marita ed autorizzante, D• Ca

Sulle intenze dei signori Benedetto eipe di Castróreale, tanto nel nome Cottone, nella gnalità di rettore della terina Anelli e D. Giuseppe De Gre-
Paternò Castello del fa march.D. An- proprio, che qual padre e legittimo Confraternita di Santa Mariadell'Arco goria di lei marito ed autorizzante, e
tonio Faternò Castello e Petroso No. ammmistratore del di lui figlio annore dentro la commende della Maggione, notar D. Francesco Anelli, tutti detti
defri m gehesó di S. Giuligno, Anto, D. Fili po donataria della defanta si- domiciliato in Pglermo - 74. Signor signori Anelli quali figli ed eredi del
minoÝaf 6 CántelfomarchestnodgSan gnora Francesca Ndfar ßartolo e D. Giovanni Trapani, domiciliato in signon Pietro Estelli, domiciliati in Pa-

Giuliano, conin principessa Da Ro. Balestreros, «omiciliati in Palermo - Palermo, ROA caes, stra4a, dimora e termq-134, 135, 136, 137 e 138. D Sal-
sanbr Paterné Sastello eD Giovatini 14. D. Leopoldo Notar Bartolo e Bale- residenza Ignota - 75. Conte di Sari vatoret b. Francesco e D. Nunzio

Egeso principa di Cerami, qual di coste; stateros, domiciliato
in Palermo - 15 Martiste.nig. DJiçalò, Placida Lanza Cignom,, donna Antonina Cignoni e

arite ed autorizzante, cav. D. I o D. Ëmanuele Notar Bartolo e Balegtro- à Branciforti, domiciliata in Palerpro don Michele Mazza, qual marito

Moncadi Paternò Castello fi cos, demiciliato in Palermo - 16. D. - 76. Cav. D. Ercole Laitzh e Branci- ed autorizzante di quest'ultims, detti
day. D. Francesdo, tino dei fig i ¿d er Giuseppe Kotar Bartolo e Balestreros, domiciliato in Palermo - 77. Cav. Cignoni figli ed eredi del defanto
redi della signora Giovannina Paternò domiciliato in Palerino - 17 e 18. pa p Bra i- D. Michela Cignoni, domiciljati in Pa-
Castéllö coningibúonessa D• Annetta Marianna N tar Bartolo e Balestreros e -- 78. termo - 139,,140, 144 142, 148, 144, 145
neada Paternò Castello figlia del Iñ Nasëlli è cosite þ. Carlo Naselli di anele Lalíma Brhelförti, oe 146. D. Trancesco Oliveri duca di

detto óav. D. Francesco figlia ed'eredd coategrpacito, dotatario ed autorizzante, in Palerme - 79. Sao. e
.
D. Salva- Acquaviva, D.Giudeppe Risch ed Abate,

della menzionata fu signora Giovanna domiciliati m Palermo - 19 e 20. Da tore Lausa e Brancifo domiciliato cav. D. Francesco Oliveri, quali figli
aterab Gastello e baroge D. Sílvestro ©TinfxNotar Bartolo e Balestrbros e D. rn Palermo - 80. Sac. ei D. Ottavio ed eredi 4el defunto cav. D. Ignazio
Cánnizziro per autorizzarla a stare in Vincenzo Pariisi, di oostei marito ed Lanza e Branciforti, do iliato in Pa- Oliveri, Da Carolina, Risch e D. Ni-

giudizio, D. Giuseppe Call tanto nel autorizzante, domiciliati in Palermo - termo -- 81 è 82. Contessa signora D• colò Nicolaci di costei marito et auto-
nome proprio, che qual padre a legit- 21. D. Fililipo Notar Bartolo e Notar Beatrice Lanza e Branciforti in Ma- rizzante, gaFortunata AbateeD.Gio-
timo ammmistratore dei dí lui figli e Bartolo marchese di S. Giovanni, do- strogiovanni Tasca e conte D. Lucio vanniBattistaNicoláciconingi,la Þrima
de3]á defunta sua moglie biionessa miciliato in Páléimö - 22. D. Gianeppe Mastrogiovanni Tasca di lei marito ed tutrice dei suoi figli minori,e del di lei
D Elena Paternò Castello, i minori Notar Bartolo e Notar Bartolo; domi- autorizzante, domiciliati in Palermo - primo marito signor Rafaele Risch e
tutti li suddetti fratelli, 9 Ripoti eiliatii in Valermo - SS. Gav. D. Ema- 83. D• Eleonora Spinelli in Lanza te- l'altro come marito edautorizzante, el
Pgtára Castello Mone Le C.ti, nuele Notar Bartolo e Notat Bartolo, dova principessa di Seoidi nella_qua- alsignorD.RafaeleFerreri,domiciliati
quali eredi enaticiati d pettivo domiciliati in Palermo - 24, Cav. D. lità di entrice del di lei li mmori, inPalermo-147.Intendente diFinanza
lofõ gèbitdre, suoceio ed avo signor Giovanni António Nôtar Bartolo, domi- domiciliati m Palermo - 85, 86, 87, di Napoli, rappresentante la cessata
Antonino Paternò Castello marchese elíÏato in Palernio - 25 e 26. Da cog. 88 e 89. Principe D, Giuseppe Lanza Direzionedemaniale del compartimento
di S. Giuliano, proprietari, domiciliati eetta Notar Bartolo e Notar Bartolo Spinelli, cav. D. Francesco Girolamo di Napoli, come rappresentante il di-
e residenti in Catanig e per elezioné in Giovanni e cav. signor D. Giovanni hansa'Spinelli, cav.D. Corrado Lanza sciolto Monastero del Onore di Gesù
e per legge in Messina, In casa del di di Giovanni di costêi mari tatatio Spinelli, cav. D. Manfredo Lanza Spit alla Salute di Napoli, domiciliato per
lorg procuratore legale e speälalé 81- 44 autorizzante, domici o nelli, sig.a D• Stefagia I.anza Soinelli ragion di carica nella Intendenza me-
gädr Francesco Triþodo, sita via AG - 27; D. Filippo Notar - in Monroy e sig. D. Gaetano Monroy destma in Napoli nel palazzo S. Gia-
gentieri, n. 819 toro conte Salandri,'doinfeiliatiin P coniugi prmeipe e principessa di Bel- como - 148. Giuseppe Friozzi e Spi-
Io sottoscritto ulciere presso il tri- lermo - 28, 29, 30 e 31. D* Fiancesca aionte, domiciliati m Paleralo -_90. D nelli principe di Cariati, domiciliato in

banale civile di Messina, domiciliato Notar Bartolo e Santoro e D. Giuseppe Giuseppe Trapani, domiciliato m fe- N 11 - 149. Gaetano Lotti conte di
in questa via Porta Imperiale, ho di- Vanni e Filangeri, qual di costei, ma- termo - 91. D. Alberto Trigong JoR- ido qual padre e legittimo tutore
ehfarato ai signori: 1. Intendente di tito ed autofizzan domiciliatÍin Pa- polo duci di Mistež¾ianco, domicillat? e. di lui tre aglie minori e della
Fidanga dellä provincia di Palermo, térmo - 82, , 40, in Palermd - GS. D• Giasta La Bar- defanta Laura Friozzi Spinelli, nomi-
nella rappresentanza della cessats Di- 41, 42, 44, 51, bera nel nome, domiciliata in Palermo nata Maria Rachela e Margherita do-
regione del Demanio e Tasse sugli af- 52, 53, 58 e 59. arlo - 93 e 94. D. Gaetano e D. Agdrea el- micili4ti in Napoli, quali success ill e
fari di Palermo, ivi domiciliato nelpa- Joppolo miglia, D.Mercurio Jop- iltti; domiciliati in Palermo -

, resentantt la defanta signora Mar-
làszo della Zecca, sito Piazza Marma, polo Venti D.Salvatore,D Giu- 97, 98, 9,9 e 100. Da Rosolia Del - ta S íààllt vedova prmeipessadi
e con tal qualith per le e guenti rap- seppe, Da JJa Giuseggs, Da stello e Caracciolo in Cordovg e sig, ariati - 151, 152, 153 «e 154. Fi-
presentanze: Irf surrogá 11ðl Signor Lmgla Jopgol Giòvanni, . Anth- marchese D. Filippo Cordova di Iei lippo Monfo e attuale duca di Laurito
Achille Parravicini, cess direttore nio efD. Giuseppe Joppolocconmgi Da marito ed autoriz2¡ante e aig* Da Marig Alfredo Monforte, Ruggiero Monforte,
dél Demanio e Tasse in luogo dell'a- Rosalia Joppolo m Costanzo, di lerma- Del Castello e Caracciolo, tutti tanto uñicialeal reggimento Reali Equipagga
bolita Direzione generale di rami e rito ed autorizzante, coniugi DR Anna agl nome proprio, phe Ogtag eredi be- 41 Marios, Natalizia Monforte Vedaya
liritti diversi, del disciolto Monástero Joppolo eD Rúsario Desti di lgi ma- neficiati del furono D. Pietrb DoÏ Øi- del siignor Cailo Carignani e Giulia
del SS. Salvatore di Palermo, del di- rito ed autorizzazite, D. Vincenzo, D. stello Caracciolo marchede dí Santo Monforte, tutti quali resentantil
sciolto Monastero di S. Chiara, di Pa- Rosario e Da Francesca Joppolo, e Isidoro, D* Teresa, Da Isabella e Da defunta signora Caro iapa S idelli y

A

lerme, del dissiolto Monastero di Monte quest'ultima qttal tutrice dei di lei figli Herliga Del Caajello Carageiolo, do- dova duehessa di Ilaurito 'domiallia
Vergine di Palermo, del disciolto Mo- minori, D6 Teresa, D. Rosatio, Da Au- iniciliati

in Palermo -101, 102, 103, 104, in Napoli - 155, 156, 157, 8, 159, 1
nestero dgIla Martorana di Palermo, gela e Da Rosa Dêsti, figlia di detta 105, 106,107,108, 109, 110 e 111. D. Gig- 161 e 162. Giulio Ricciar ual tuto
del disciolto Monastero di Sant'Anna D• Teresa Jóppolo fu Sebastiano, D. seppe e D. Francesco Abate, D. Ma- della di leingliaminore sig oraFra
di Palermo, della disciolta Casa Pro- Sebastiano Salvo e D. Giuseppe Graxx, riano Abate, marchese di longarini, éesca,Ëtnanuele e Francesco Ricciardi
feäsa dei Padri Crociferi di Palermo, mariti ed autorizzantir il 1 det‡a D* Da Giuseppa Abate vedova baronessa Luida Ricóiardi, marchésa Joppolo e
del direttore del Demanio, quale rap- Angela ed il 2e detta Da &sa Desti il Facilano, Da Giovanna Abate D* Francesco di Paola Imperiale D'Añittto
sentante di dritto la Casa Professa fighe di detta Da Teresa Joppolo, D Caterina moglie al detto car. D. Ôiu- di costei marito ed autorizzante Mau
Casa Noviziato dei disciolti Padri Nunzio, D. Gaetano e Da Andriana seppe Aba‡e di lei marito ed autoriz- tilde Ricciardi e Fabio S. Feli'ce di
ti, del diaciolto convento di San- Honcari, figli della ja Da Nicolina Joda mante, D. Mariano Abate e Marsala costel marito ed autorizzante dues e

t'Agata Zoppidata di Palermo, del di- polo e D. Giuseppe Timpanaro, qual D• Giovanna Abate in Mustoe D. Sal- duehessa di S. Cipriano ed' Alfredo
sciolto Monastero della Concezione di marito ed autonzzante di detta Da An- vatáre Musto di lei marito ed auto- Ricciard1 marchese di Joppolo, tutti
Palermo, e con ogni altra qualità q driana, Da Giuseppa, D. Antonio, sa- rizzante, Da Angela Abate e cav. D. domiciliati in Napoli - 168, 164 e 165.
rappresentansa che pub per legge avere cerdote D. Cesar.e e D. Giuseppe Jop- Gabriele Lo Faso di lei marito ed au- Da Antonina Turrisi vedova Antosi,D•
- 2 e 8. Signori Ferdinando Lello e

,, e D• Antonina Desti, tutti coi torizzante, domiciliati in Palermo - Harianna Turrisi in Ragonese di costei
barone D. Giuseppe Sintrabba, nëlla pojai, titgli & ispprepêntanze che 112, 113, 114, 115, 116, 117, 118, 119, 120 e marito ed autorizzante, ali eredi del
qdalità di rettori dellì vetterabile Cag- lo spettano, domiciliatÏ in Valerino -: 121. I). Vincenso 1(ufo principe San- defuntomonsignor D, Epi anio Turriei
pella del SS. Rosario in S. Domemco, 60. Al rappresentante la parrocchiale t'Antimo, Da Rosolia Rulfo vedovacon- domiciliati in Tusa -166, 167, 168 e 169|
domiciliati in Palermo - 4. Rev. Padre chiesa del SS. Salvatore ai Naso, ivi tessa Marullo, Da Maria Rulfo contessa D. Michelan lo B
U. Luigi Burgio, nella qualità di am- domipiliato - 61. Principe di Monforte, Coppola e signor conte D. Cesare Cop¯ Enzzorío DaTeere uzzone, D. Giuseppe
ministratore del Monte fondato in Pa- domleiliato in Palermo , 68.Da Teresa pola di costei marito ed autorizzantes cenzo MËmm

a Buzzone, eD Vla-

lermo dal fu Padre Camillo Pallavi- Herli Clerióf, vedova principessa di D• Lucrezia Rufo marchesa Filiasi e autorizzante detti Rcostei marito ed

eini, domiciliato in Palermo - 5. Rev. Outò, nella qualitå di madre e tutrice marchese D. Leopoldo Filiasi di costei gli ed eredi del di lo uzzoLe all A-

suonien D Emanuele Barbera, quale della a nora Da Giovanna Filangeri, naarito ed autorizzante, U. Girgialgo se ee nali di ero pa , glu-

areíc e capolpco della legiál'a uniek i d erede del defan nP - Ruffo principecSheinono' tanto nel suo di
. Vi censo eed AntoË atz irr to

6. KlotoniobA vcigo aÊrnò pÎln pe ocie l in a 4 0 Vitgori og erm,8 RInministrpa ree geien mraci i i e Roara Rsifae Rico

dilManganelli e di Castelforti, domici- Emanuele - BS. D, Giuseppe Atanasto figli minori, a pdi della defunta D* Da Mariapna Bgog 0 - e 171.

lialainPalermo-7,Se9. D. Girolamo tanto nel nome proprio,cheauslgadre Elena FiloinarËnò e Cattoneo princi- del fu D. Giu
zzone figlia ed erede

e Turrigi principe di Fitalis, e legittimo amministratore del di lei pensa Spinosa, Da Felicia Filorààrino Costa gaf di se it
cetta SettiDrop4 Tarrisi e sig of figlio minore signor D. Francesco Ata- e Unttonèö in Brancaccio principe i riss.Ba , domiciliati in 8. Fili pay
lii Bisirmi; . inseppe To sis nasio e Ventura, erede della defunta Friggiano di lei maritoed autorissante Agirò - 172, 178, 174 e 175. D. eslia ualità di tutore del si nor ug- signora De Qiovagna V ntura domici- e cav. Qegnaro Rri none Del Car- siano Trigona Externò Castello du

ero ettinto e Turrisi, qua i figli ed IIsti in Èalermo - ge .1)& Feliefi retto, la qualità di Igi- di MisterbiancosD. Vincenzo Trigona
edi e rappresentanti 11 fu D. Pietro Lo Faso ed Abate m All sta e car. D. nore Francesca LV ma- Patérnò Castello duca di Misterbi
ettimo Calvello, prinolpe di Fitalias Eduardo Allista, di lei marito ed an- rino, Moderug march0às atéaca- tinali figli ed eredi del defmito sia
nella qualith di eyede universale þe' toriggn‡e e getta pigngra De gat4 glioso, tutti nella gualità di eré4f ed Âlberto Trigon Jop olo e Ventiml-
egeisto del fu cav. Rugglerp Settidio• Abate, ve&ova Lo Faso, Anchessa e aventi causa della aefunta Da Rosolia glia duca dt? Misterb anco, D. Mario
costal quale eredé beneficiato della duca di Salparuta, domiciliati in Pa- N oli e Cuttonenmarch di Monte nao Júppolo, tanto col nome
défuhts signora 96 Giusep a Bonanno termo - 66. D'Antonino .Mažtines, do- e loso, dòmiciliati in fa 9 -1 che com eredó e sent
jn Cattone principessa di ËastoinhoYo, miciliato in Palermò -, 67; D'Andrea 1 24 e lg . D. Odo e cano a d gi lei. sór a Grazia,
domiciliati in Palermo - 10• D. Gae= Sidnelig Riggio, domig11;ato _D. Giuse Baalle, D afia Ba- Triëõn loÝentimiglia domiciliati
tano Musarra nella qualità di sindaco - ß8, Signotg 94 CarounaS sile m Malla no e D. Giuseppellal- in Catan 6, 177 e 178. D Etcole Te-
della comune del Santissimo Salva- glo, domiciliatp ig Balering • 60. • landrino di 005)ei marito ed autorix- deschi e D*MariannaTedeschi
tore ivi domiciliato - 11. 9. France- Giuseppa Blifãelli, vedova del siig. O, sagte, domiciliati, in.gegaina - 12ß. D. e Rallica di.costelma-
scoloribáni; qual figlio ed orgde-dól Salvatore Caruso, domiciliata in Pa- Giovanni Battista Barone, domicihato rite zante, domiciliatiincata-
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nia-179.IntendentediFinanzadiCatania che cominceranno le loro incombenze R.PRETURADEL3°MANDAMENTO AVVISO.
rgpresentante la cessata Direzione de- ed operazioni dalle terre dette di Mo- di Roma. (14 pubNúaatonej
niantale di Cataniaqual rappresentante scale esistenti in detta contrada, Capo Ad istanza del signor Francesco Gi¯ Il tribunale decretando in camera di
¡y soppresso monastero degli Angeli di di Orlandoossia Moseale, territorio del rolami, quale rappresentante la ditta consiglio dietro domanda della partegegelbuto domiciliato per ragipn di suddetto comune, constatente in terre G. Girolama, domterliato in Foligno, ed intereellåta, autortzza la Direzione ge-
nificio ia Oatania - 180, 181, 182, 183 e seminatorie dell'estensione à Ima una elettivamente in Roma via della Ei¯ uerate del Debito Pubbliew Italiano ad
184. Da Augusta, D6 Clementina eD e tum di otto circa con suo corrispon- lotta n. 43 presso il procuratoroß. Ca- operare ed:intestare a favore della si-
Markherita Della Posta, cav. D. Corte dente locale, inserviente pel raercato pobiancos ora Teresina Gatto, domiciliata a
¿p:oomenico Pelliccia, quali mariti detto Capo d'Oi'lando eende suelog e . IosöttoserittoSergioGiardullousdiere tti, la tranlasi r can di swe-ed,gutorizzantt le ultigue que signore e mure verep mage, confinante con a della Regia Pretura del3e mandamento cessi e testainen ria del dÊunte suo
Dolig Posta, domiciliati per elezione ripa Aelmare, con casirli déll'aìcipréte di Roma ho notißeato al sig: Giuseppe liadr Antonino Gátto få Francesco
in Messina nella essa del sig. Pasquale Cicero, casino del fu Francesco Parisi Di ßalama 4, domiciliato im Roma della rèndita attualmente isetitta iË
goleti, sita Largo dell'Annunziata - e fondo di D. Filippo Gingemi, ed in elettityq presgo la Ditta..ylg (ei testa del titolare Gregoria Ga‡to fm
186. Luigi Trigona marchese Foresta pari tempo ho citato li sopranominati Politefici n. 7, nonche m Parigt rue 7tancesco,, di cui ne fu l'erede testato
inalamarito ed autorizzante la signora individui per come saranno intimati e Chateaudan uutn. 25, èd a Mídrid, due il détto Antänino Gatío di liii frateÏlgb »Iarianna Patermò Cas llo, demi- citati, gli altri, interessati, e parti in grotestisixtdatkiLyrima 26 ottobre p.p. e padré cátile si detto della rinár-
eñiato in Catania - 186, 188, 189, causa, apqió pgr detta gloýno, luogo ed e l'altro m data 18 novembre corrente tente.
Ig, 191, 192, 193, 194, 19o, 197 198, ora fossero presenti se 11 vorranno a per gli atti del notaro Autonio Guerri, LW rendita da trasferire promana
199 e 200. D. Franceseo, D. Domenico tutte le cennate operazioni di progetto residente la Firenze con studio via dai ti sei certificati d'iscrizione:
e ]p Michele Nicolaci, De Concetta di, partaggio che verrannoa fare isud- I?inti n. 19, per il pagamento di dite i• 11cato 1ûldi prr 14 rendita di
)Ticolaci ia Stilq a D. Lyigi Stijo di detti periti sull'ex-contea suddetta; e cambiali sea4ute, la prisha il26 uttobre lire din dätat6 a Palermo Ii (ibias-
costei marito ed autorizzante quali fi- dggli immoþilÏ con detta sentenza ag- 1876 di Itre 1000, e l'altra il 12 ti vem" sitte rhe miliëottocentosessantatrè
gli e successibili del defanto sig: Jock gmdicati col beneffelo del sesto det bre corr. di lire 1000, affinchène abblä àLa el r gistio di pðiizione.
colo Nicolaci, D. Giovanni Pettini quel qualí miglio è parola nel detto verbale piena e legale scienza per tutti gli ef¯ 2 Certilleato n. 4751 per la ryndita
cobigge saperstite dellasignora donna del 14 settembre 1870, sentenze ed altri fetti di legge ; ed m para t¡empaho e di 11ré giattidoentocinquanta (450) da-
Elisabetta Nicolaci, D.Domenico Ret- etti, che l'han prece oc fin'oggi se- tato il medesuno sig. Giuseppe Di Ba¯ tato Igrmo,11 tçanta aprile mille-
uni Nicolaci, D. Giorgio Pettini in Ni-- guito debitamente e ficati at sopra labianos a doinparite innänzfil ytetoge tto sgatáltie col n. 1761 del re-
colaci, D.Rarmondo Pettini e Nicolaci

nominati .individni e a tutte le altre det 36 mandamento di Römg in via gist i osizionè•
4811 figlî e successibili inefeme al sig. parti interesgate ed in causa. -- E ciò Gesù e Maria. num. 2 nell'udinnza del 36 Certipfloatö diië75 per14 rendita
Cosimo Pettini e Nicolaci, d. mici- anche per non alledËreignoranza e per giorno 2 marzo 1877, alle org 4 intÏ- di lire 650 (selcántocinquanta) datato a

listo in M ss deella d udede a t
p a 1 e ente to, da me fir- , i si mne al 'ac onn r alerme l tree op i5le lorot at

ntermedia persona della medesima mata, l'hó lasciata al procuratore le- sig. Gioacchino Maria Arnau, domici .

anche successibile del defunto signor gale pgnor Francesco Tripodo per es- liato in Roma, al pagamento di lire 4 CeilŠnoato di n. 28249 per la ren
Jòccolo Nicolaci D. Antonino, D. Sil- sere meerita nella Gazzetta 17fyietale de 2051 70,_ importo delles enddetta dita di lire centoventicinque (125) da-
vestro, D. Corrado Nicolaci, Da Maria Regno d'Itana, cambiali e spese di roteato

- tato a Palermo il diciassette gioembre
Nicolaci in Basilicò di costei marito 5499 NETALE ŸUGLISI BBOÎOTO. In Firenze, tratte a omi da

milleottocentosessantatrècoln.7214481

ISËÛÊÊt ig D iehele ic ADOZIONE.
i o hi a

a all'ordine rt nn 23632 per la reâ-
lab(e detti signori D. Domenico e D. La Carte d'appello di,Torino,

dA gate, dala dde Inmbof¯ dita dPlfte eiûque datato a Palermoil
Michele Nicolaci figli del detto defanto Veduto il ricorso presentato tierparte es¾ ti A sou use ai ventL gennaio milleattocentosessanta-
signor Joccolo e detti signori D. Sil¯ di Prestinoni Giuseptie, nato a Milano interessi commerciali, e er Pétena sia quattro; col 4. 7fAS del registro di po,

iŠ°d e l c e ac n
, ea ntee

e a bH

defanta mia sig.* Da Rosolia Nicolaci, e redattosi a mente delPart. 213 del Co a anche olidale de itati tt Palermo il dodioi settembre milleottoa
tutte le dette parti insieme al suddetto A B UIVile i le apese del gittilzio, ai centonessantasei. col n. 13729 del regia
signor Cosmo Pettini come ra res6n¯ Veduto il detto atto col quale Gin- Roma, 27 novembre 1876. e g¾o.g.
tanti del defunto signor conte Fran¯ seppe Prestinoni dichiarò di adottare 5497 Sanoo Granousso assiere. -

o la fatti nel sopradetto
tesco Nicolaci, domiciliati tuttiin Bar- in suo figlio Giuseppe Gioanni Lorinli giorn ed anno (21 luglio 1876m

gana - 201. Da Caterina Joppolo figlio delli farono Gioanni eMargherita AVVISO. Patti) - Firnisti i Gmsepile Cího -
venova del defunto D. Giuseppe Gen- Bassetti, nato a Sesto Unlende e teBI- Estratto dal rëglatro dei processi veg Giardina

- Da Psecalis;
tiíe tinal erede del defunto di lei fra- dente ad Intre, e questi diohiarò di ac- bali di causa în materik eivileper l'anito 1 SANTI Û'AMICO 0800. s
telt6 signor D. Pietro Joppolo del fu cettare di buon grado Padozione 1876, esistenti nella cancelleria del 3
D. Giuseppe, domiciligta m Tortorici Veduto fatto 18 marzo ultimo acorso, mandatpepto di Roma, udienas del M AVVISO. •

- 202. Da Antonia Pilazzolo vedova col quale Maria Marzaghi diede il suo novembre 1816· Niccola Costantini, tutorg del minori
delsi Gaetano Gentile tanto nel nome consenso perchè il nominato di let m#- Ad istanza del sig. Giovanni Baronej, Enrieg, Caterina, Ni colina ed Eivira

o, che per lo intereasg
che po- rito Giuseppe Prestinoni devenisse a domiciliato in Roma via delIn Vite, nu Beamonti eredi tuediati del fu Nie6ola

avère nella successione del_di detta adozione. mero 7, rappresentato dal procuratore Grifò, -dedu6e á notizisr di chiunquelei marito, domiciliata in Tortorici - Aesiinte le opportune informazioni; sig. Giacomo avv. Formicht, uossa avervi interesse, che il negozio
204, 205, 206, 207, 208 e 209. D. An- Sentito il Pubblico Mmistero in ca- Il vicepretore di detto mandamento di groghe postos in Roma.via Sediari
D. Leopoldo, D. Gaetano, donna inera di consigho, previa coptumacia dei convànuti Salen n. 27 di propriefå dei suddetti minori
, Da Maria, Da Giuseppa e Da Dichiara: ßenedetto e Luigt Cappóni Benedetto procederà con Ik athésa ditta N. Gritò
Gentile quali figli e successibili Si fa luogo all'adozione, mandando ed Angelo rinvia la causa al 22 dicem- e con la firma del medesimo%tóid å

efunto signor D.Gaetano Gentile, pubblicarsi ed alliggerez una copia del bre p. v. ore 10 antimeridiane,mandag- che questi on ridonoscerà atenti d'e-
domiciliati in Tortorici - 210, 211 e 212- presente alla porta esterna del palazze dosi a notificare tale ordinanzi ai sud- bito fatto dai minori oAla chinnque ala
D* Maria Gentile vedova del (a Calo" di questa Corte e del tribunale, civil? detti contumaci per mezzo dell'usciere tro in loro nome sagaa ordina.espresso
gemGrasso fu D. Giuseppe, pa Angels e correzionale di Pallanzo enmeerirs: Jacopini.

' dello stesso tutore.
Geg.tile e Di Pietro Randazzo få Ca- nel Bollettino Üißeiale à li annunzi Firmati:A.Perinivicepret.-A.Mo- M9i Dott. OTTAvio Mocar proc,
logiro qual di costei marito ed auto- giudiziari, e nel Giornald flieläle del neta vicecane. - Registrato, ece;, Emt
rizzante domteiliati nel comune del Regno. marea, eco., n,16899, lire 145.Bongi -
ß8. Salvatore di Fitalia, lidetti signori Torino, li 20 ottobre 1876. Dalla cancelleria dél is maridainento di DICHIARAZIONR D'KSl3ENZA.
Gen e-quali ggli e successibili del Ilprimo presidente: Enrico-No-lloma--Ilcancellierefirmato:A.Rongi. (1apubblicazione)

o loro padre gig. Gaetano Gen- taio Capra vicecane. Roma, 27 novembre 1876. In nome di Sua Maestà Vittorio Ema-
le, insieme alla di loro madre, fratelli Begistrata a Torino1125 ottobre 1876, L'usciere del 36 mand. diRoma nuele 11 per grazia di Dio e per vo-

e sorelle, che sotto il giorno otto cor- lib. 28, n. 3334.
Esatte hre sessanta - 5502 TOBEU.0 JAcoilNI, IOntà della-Nazione Re d'Italia.

rehte novembre i periti signori Seba- Firmato il ricevitore Roggeri. Il tribunala civileidt.Livorno ha pro-
stiano Savoja Nicola Filocamo fu Giu- Per cop14 conforme aWortgmale. ÄÝŸISÖ ÖIUDIZIALE. ferito la seguente sentenza:
seppe ed Ant'onino Villari fn Giuseppe Torino, 27 ottobre 1876• (16 pubMicazione) Veduto itricorso diBeatriceMazzelli
prestarono il giuramento come di rito 5504 Il cane. avv. MART1xmor1. Il tribunale civile e correzionale di vedova del fu Giovanni Pecoï•ini)
lanánti il udice presso questo tribu- Larino, visto il ricorso di Giacinta Go- Veduti io documenti prodotti-
Male civile digessina, sig. cav. Torslao' Istanza per nomina di perito. Iagrosso fu Francesen, vedeva di Vin- Veduto 11 parere del Pubblie'o Mini-
6.fluesti con suaordinanza dello stesso . .

cenzo Pettulli, dimorante in S. Croce stero;
Riorno stabili che i periti suddetti co- Si rende noto a chigugge possa avervi di Magliano; Yisti i relativi documenti, Udita la relazione del giudice de-
úneigsperolelorooperazioni,dal15ve- interesse che il sig. Vmcenzo Monami, uenchè gli articoli 78 e seguenti del legatog
gaente dicembre er procedereal pro, rappresentante la ditta V. Monami e regolamento 8 ottobre 1870, niim 5942, Ritenuti i fatti esposti nel detto ria
tetfo nipartaggiopdella intiera ex-con- Comp.,m seguito del precetto trasmesso con suo decreto del 30 ottobre 1876 di- norso, a Pammissione della ricorrente
teadiNaso esistente in questaprovincia li 27 ottobre 1875 al sig. Giuseppe San- chiarava anettare alla saggitata signora al gratnito patrocinio;
Mla comune di Naso, confinante colli tarelli a pagare lire 88494 sorte e spese Giacinta Colagrosso 11 certificato di Omissis, etc.
itoriidi Castanes, Martial,Ficarra, giudiziali, altrimenti si sarebbe proce- rendita di lire centoventisette e een PeQ. M.
lo, I I flame detto di dato alla subasta del fondo urbano tesimi cinquanta, consolidato 5 0¡O na- Diebiara l'assenza di Francesco Pe-
allco r

a ed a tutt'altre nego in vía Margutta; ed in seguito poletano, n. 12548, a col n. 12018, che corinîtdel fa Giovanni e della vivente
e 111 tegliass nas oe e zi a i m n daate sleto

r

a nti, tep a Gola- ß i M4xze i la presente venga
ei e te dellä estensione salme

bre p. p. con om venne surrogain alla colato per auzione dovuta da pubblióata a norm> dell'artipolo 28 del
ato

án a
io descritta nel ax- signora

Maria Moratti nella prosecu- cenzo Pettulli, quale ricevitore del Re- Codice ciólä.
d
cires megl

stenta nella an, mi ne degli atti iminobiliati a carico gistro di S. Groce di Magliano, ed ana * Cosideliberatoinoameradiconsigliò
il

n
at trib ale e nella|de Santarelli, ha fatto Istanza per la torizzava percið l'Amministrazione del fluesto dt& maggio 1876.

di sg indidaziÊe diggnitiva \nomina di un perito a stimare il fondb Debito Pubblico a farne la traslaziong . Imr. Naam-DEI $I. di gr B.

dalló gte so tribonale civile di:grbano sito in viaMargattann.12.e18• in capa dellA me jgigh a G. SAVAGNONE.

Elio Bagiugn 1834 og
BEN ET JA E HK PTOÛ. 5fig0ampehAgno. A Q. $11

. ANTIN vicecase.



465& INS$RZIÒlg NLLA QAgggTT EIGIALE DELNONO O TALIÀ

REGIA PREFETTURA DI CALAnfim ÖÑËËÏÒ
Akviso di seguito à iberamento.

"E22 ?. .*i "i°. $$°.5¾i'0¾i Ö ITT À. D TÖR INO
trasportf del detenuti 4 còrpi di reato es rå pet qtiëàta provincia pel quin-
quegni al 16 gémiàÍ 1017 a 31 leómbre 1@1 yege deliberate col ribagsq Y¶JSO J)] Ig(ygggQ ggga ¿l¢l Šrffio di

r$a Sti t. 8 a to$tnÌ4 uulla a dei trasporti
4 trOnerdati della città e de diritto d'esercizig dgpeso pubbi

Si avvertggnindiohe il termine utile (fatali) per rassegriare inquesta steäsa 80pfa 14¾0 dei fÅedeslini.
prefettura off¾tejn diminusione delPacógnnato presunto prezgo di'dëlibera Stante la deserzione degli incanti tenutisi nei giorni 2 2 ndantim
me o, I qüdli' o (segre inferipri 4) YORtesiglo, 4 devranno egnere per Fainttamentosquinquennale dal 16 gennaio 1877 a tutto il 31 dicembre 1Š8
accompaggagp dg gigsgritto col suddetto avviso, scadrà col mezzo¯

A totale rischio e foriana det deliberatari, dei diritti di piazza sui vari már
giorno del di quattro embre pre epti di quesia città infraindleati ed apparenti in gpposite tabelle unite al(Cosenza à di 28 adve Se oD gaie: NGËLO R PUGLIESË. Igtivo capitolate genirÀle, formanti ognuna gn lotto se rato, e de)ýegerepg

opn privativa del peso púbblica sopra Aleum dei medesinn, avendo 14 Giµ¾
Igunicipale in seduta di ieri deliberato di esporli a nuovo incantodos ribas¾
sp! premo dapprima fissato per Ìa base delfasta

SI NOWIFIck
vytso à sta. Che alle ore 2 pomeridiane di giovedi 7 del prossimo dicembre, nei ci

11 s) dgeo della città di Gil'genti d ue pul;þii a notizia, che alÍe ogg lazzo e nella saja desfinata glie adunanze della Giuhta municigale¿con MA
duálti tiléididno del i p 5 cem re 1874 si procederà nel palazzo di sisguza del sinda¢o o delfagsessore da absq delegato, e eclPepera del beg
c tkagifinganti per lo äppal‡o d§ tutti i dazi sui generi di consumo notati tagio gottogeritte, si procedyrà ad un secogd bgegipepto disty pg d
ziella tariffa A ogmunili elggvarhativi di]ÚrgpatieMontaperto, esclusi q¾elli lotti 195¾e 6°, e se ne farà il deliheramegto qpagd'gache nog vi sig he

sulla vendita al minuto get generi che si consumggio nel territoria comunale splo offerente per ogni lotto, a favore di coloro che, ammessi come infra o

pei diversi ap aÍtar'e fielisiät ngate copia Àall'atylao Ággi stesso pußŠlÏcÀÊõ, partito, avranno fatto maggior anmento alPannuo prezzo complessivo
petÀue appi pursari ();l & gggÑo ST( al 31 dicembre 1878, per lo estaglio gago y eppeng lottp, euýeragdo però od alm(no raggiungendo l'aumento iq
annuo,5i netto di lire trecentottantadnemila e cinquecento (382,500), oltre a Anno atebilito previamente 441 BÎgÀ800 In iBOLOda Búggellatg e degdggg
lire cinquecentosettants dovute per fitto d Igcçli päi• ¡gli ullici, casermé e Aanco degrincanti, cioè:
badchho.

'

hotto 1> - Mercato degli erbaggi e peso pubblico . . . . . . . La 10,
S'invita perciò chiggi iggri I dottp appalta di comparire nel suddette Lotto 56 -- Tettoia a levante di pÏazza Entandele Filiberte, quadrgti

giorno eg org nella pala manicipale per fare i suoi partiti in aumento della ciroostanti e peso pubblico . . . . . . . .
. . . 1. g

cennata somma, poiché in detto giorno el proc¢derà al deliberamelito del sud- Igotto 6 - Tettoia e ponente della þiassa suddetta e quadrati cir-
detto appalto, ad estilizlóne della terza ed ultigte candela vgigine a favore costanti . . . . . . . . . . . ., . . . . . . . L.
dell'ultimo gifgreate in aumento ileffelennata somma di lire 382,500 (trecen- I boncorrenti dovranno osservare le cendizioni pórtate dal spitolato in
to igngaßyargilaicinque útË) e iot,to la osservanza delle condizioni sanzio- det ptato approv to dalla Giunta con deliberazione deÌl'11 scorso átto
sïata dal Consiglio con deliberazione del ottobre 1876, vistata della prefet- ed ugiformarsi alle seguenti

ne se ter em ale ve e

107 uali ogduno potrà gv rnq visigne Àvvertenze obbligat rie delPappalto:
SÛ Ég H aspiranti L'asta et terrà lotto per lotto separatamente col metodo del partiti s

há no$sai a t ito ada persone gi ¾ñons fama gggtf eetesi en carta bollata.d4 una lira solitoseritti e suggelgti, e i ce
per quaËtà lieldeste i Lun idaneg app tatore, le qualii vriduo igoltre gy v¢râmlo Ïn 6û$a i fàrme stabilite daÏ regolain äto in Vikore aúþro to
rentire le loro ofert con deposit il dangrg p Èp anin 4 ventipsilà geereto Reale del 4 setgmbre 1870, e dal c4pitolgte giuerA16 delle
(20,000) per essere reiitífnitä nel cãšo chealtri rimarrà aggiudicatario, o diarte, approvato dalla Giunta municipale il 31 marzo 1862, avvertendo pels
tiuando restahdo la persona istessa,, stipulato il contrattó, avrà data la ga. altro che nessuno vi sarà ammesso per pereona nominalida, dovendo i deÑ
rensia stabilita nei niitòlfÀ¾ apþältà. ebrr sti adirvi per conto ed interesse proprio,

4hè i tp mintf fag lieri'aguWuto el ventepimo mona stabiliti a giorpi ° Gli aspiranti alPappalto dovrano, prima dege oe 4 pomeridÏane
quindicifi qqali ges eränno il giorno trqata sadÀetþo mese alle are 49diej giorno precedente a quello fissato per Pincanto, far constará alfuffisio di
merÍdiane. Mia municipale, mediante presentatione di apposita ricevuta, di aver de
8: Che le spese di aggiudicazione gef tassa di registro, carta di ballo, dritti wto per cautela dell'asta nella civica Tenoreria una somnia ragguagget

di segreteila e copia del cpatrattà e þitÃ'altro inerente sono a carico dèllo d'ecima delPammontare d'ogni lotto a cui intendono ter partito, la denarp
appältatore, la fondi pubblici dego Stato o della città al portaláre ed al valore in o
4. Che nell'asta earanno adempite t tte Ìe formalità volate dálla legge e el dovranno eziandio presentare allo ethusa ufBalo il certiilcato negit

dai regolamenti in vigore. phnalità rilaseisto in data recente dal túlbunale del luogõ di lofo naanita.
Fatto oggí in Gitgenti Ii 28 novem e 1876. I saddetti documenti saranno quindi rimeesi al sindaco od al suo dele

Begrgario Comunale: GALIO il tivale giudieherà quali fra i depositanti debbensi ammatter& 4 far p
B RIUñL i LeR' raor:I mädara prime di quella in

IÏÛI IÛÛ Af Û $$Û Ñ per Pincanto. Gli anzidetti depoáiti verranno posein restituiti tanto si nOR
unmessi a far partito, quanto ai non deliberatari appena seguita l'aggiudiew

IO ST PALE DAMASERKA VOGOGNA sione; e quelli dei deliberatari saranno ritenuti sin dopo stipulati gli atif
sottomissione cou canzione, a cui si addtverrå fra giorni quattro anecessiv

so d'Âsta, quelly del deliberamento definitivo.

La Deputazione Consortita 4ellA raÀa obbligatoria da 4188674 a Vogogna
3e Le schede d'offerta non dovrpuno contenere condizioni o riserva di a

regge noto aL pubblico che el giorno updici dicembre prosalmo venturo, alle
s to pena d is ch sesse por^ rSanno se itto a pttedeetl e at d?mo a

ore diegantimeridiAne, ei terrà la Deigadoñaola, a maggior co odo degli rimesse in pieghi suggellati dagli aspirapti in persona a mani dei e da

lin n'ä eine e d
' y I op re ape ne darà l t a agli aet ti e pronuncierà il de

zabilp ga Myerg a VogoßFA de Colla sovra datata deliberazione della Giunta il termine per la pubbfLe opere bhe si appaltano unportago a so ma di lireR22,186 79 delle quali casione dei successivi avvisi d'asta, come queÍìo pei fatali venne abbreviité
'mcanto vepr f Decao mæë deid e n67 3e vpe gin, e soa surs rvansa

e qd o scadere glie,ore 2 pomeridi
ei relativi capitoli, che rknangono 14 up coi disegni fin d'ora via bili presso 5. I capitolati delle condizioni, alla cui osservanza è subordinato Pappil segretario del Copsorzio in Uomodos ola, e lo aarapno fino al momento

sono depositati nella civica segreteria presso Pufficio 7° (polizia municipalifasta.
.

Ove si Potrà averne visione tutti i giorni nelle ore d'uflicio.
Per essere ammesso a fare partito all'asta ciascun aspirante dovrà deposz¯ 6e Le spese tutte.degli ineanti, delPatto di sottomissione con cauzione to

e7ildi lire uri wy into d 04 im zzodi del ventisei di
r sene aos i m altr pepl teest aia i et so a red icem!Îre are prossimo venturo. liberatari in proporzione

N¾il'W1 gi osserveraggo tutte le Inodalità prescritte dal Reale decreto 4 Torino, dal pglazzo municipale addL28 novembre 1876.settembre 1870, no 5852, e relative istruzioni.
Bears, I novembre 18T6.. D Segretario . C. FA

Ppr la Deputazione Consortile --

5492 RUsGA ERRENEGILDO Segretario. CAMERANO NATALS, Garesse ROMA - 11p, Emant 809


